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   drorso giudizio di 
cla situazione nelia Ruhr 

Y i 

* esposizione di Poincarè 
| alla Commissione degli Esteri 

PARIGI, 20, — Nella sua esposizione 
la Commissione degli Affari Esteri del 
“Camera il Presidente Poincarè, par- 

lido della questione di Memel, ha for- 

20 informazioni iconerete sugli avve- 
“fimenti rivoluzionari accaduti in que- 

Ma città. 

i Il Presidente Poincarè dando quindi 
formazioni sulle circostanze che hamno 

agb ‘idotto alla occupazione della Ruhr ha 

alaMthiarato che i frandesi ed i belgi occu 

Mino nel bacino della Ruhr, 2800 chilo- 
È quadrati e che 500 chilometri qua 
Voti del bacfino non sono occupati. 

ni occupata, ha soggiunto 
dh L Ì pI oduce annualmente 90 mi- 

| di. onnellate di carbone, la regio- 

Li Seca ne produee8. Le minie 
o Dr Title rappresentano soltanto la 
4.560 o? della produzione totale. Su 
ati ] dig da coke ne abbiamo ueeu= 

) nente 80 che possono fornire giornal 

Bic ‘000 tonnellate. La popolazione 
° del bacino della Ruhr ammonta 

k ur e.mezzo di abitanti, dei quali 
pad SI sì trovano nella regione 0c- 
îno — Su:500 mila minatori che lavo- 

°° Rel bacino, 450 mila si trovano nel 
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ila; ‘Oceupata e sono per lamaggior 

Oria ‘tedeschi, fra essi si contano mella 
È, cupata‘e sono per lam aggior par 

pi bp gdeschi, ‘fra essi si contano ‘anche 

MI Un Polacchi, Il personale dirigente 

RA Sona Miniere comprende circa 1200 per 

0h; 1 francesi e i belgi controllano i 
908 | Po; decimi della produzione. | 

re ADao Mearè ha poi elogiato il generale 
Dato I° tte dichiarando che non si pensò 

an è no nei pensa affatto a sostituirlo. 

incare e Logi 
i Speranze di pace in Oriente î Sintomi inquietanti nel Baltico 

he hanno‘avuto luogo fra i Governi al- [territorio lituano ed hauno intaccato la 
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el 
leati sulla questione de 

assicura che è difficile 
quello che è successo 
delle riparazioni sia il solo scopo che mo 

tiva l'atteggiamento attuale della Fran 

cla). ; 

L’oratore stima che la questione delle 

riparazioni non è impossibile a risolver 

si. Egli ripete di credere nella giustizia 

delle riparazioni, ma adesso, secondo lui 

«due grandi nazioni ongogliose sono di 

fronte l’una ‘all’altra ed è questo il rl 

sultato di un errore deplorevole». 

Dopo aver comiplimentato il suo suc- 

cessore, egli ‘si d'chilara convinto che 

non è possibile, in buona fede, eriticare 

Bonar Law, che ha fatto tutto il suo pos 

sibile per persiadere la Francia a non 
entifare nella via ‘in cui si trova attual- 

mente. «Tuttavia — contimma l'oratore 

— io chiedo a Bonar Law di non seguire 
la politica attuale del soverno framce- 

se, perchn è difficile prevedere ciò che 

sta per suecedere. E° impossibile vinee 
‘totalmente la Germa- 

lle riparazioni, 

eredere, . dopo 

re, distruggendo 
mania». F 

Poi Vo ratore aggiunge ‘che, agendo Cp 

me ha fatto, la Francia ha commesso lo 
stesso errore psicologico della Germa- 

nia nel 1914. po, 

Ha risvegliato la spirito 
desco, che durante quattro anni era di 

Ventato molto umile, al punto che si e- 

rano potuti vedere dei ministri tedeschi 
chiedere dei favori agli alleati. 000 

‘ Dopo il discorso di Lloyd George, ap-. 
plauditissimo, la Camera! dei Comuni re 
spinse l’emendamento dei liberati llofd 
ceorigiani e dei liberali esquithiani, con 
305.voti contro 196. RSA PARERE (IST 

L’incontro di Kemal   SA {« è È È y 

o ai Noi non intendiamio, ha continuato 
t ty “n è. ì CR n } } 

Ru na di pestire direttamente la 

pon < ; 5 
trollo, è affidata lai 60 ingegneri per 

) legni ET Parte francesi. Sono attesi 
n sé; gneri inglesi volontari. In ri- 

Fpulgi. = atti di sabotaggio abbiamo 

5 dani 83 alti funzionari, della Ruhr, 
ba ù Renania. Essi saranno sostitui 
the E di grado inferfore per- 
Finari È tobbiamo sostituirli con fum- 
pazione o Prima della nostra oe- 

® Ruby ag iavamo giornalmente nel 
Mergj, 3009 treni viaggiatori e 630 treni 
lo ay ora, in seguito al turbamen- 
bircolan n dagli ordini dati da Berlino, 
ima o ella Ruhr soltanto. 70 treni al 

DE È principio dell'occupazione 
MeYeda î ati realizzati progressi e si 

Ment TANTO im breve termine ‘essi Au 

Ti nella Bi Si contano 40.000 ferrovie 
a Fran da ile 120 mila nella Renania, 

hi solo 9 ha mandato in queste regio- 
luttala pr) ferrovieri. Non esiste in 

Tabile frangia occupata materiale ro 
zione haning Le autorità di occupa- 
Melgio 1.09 Spedito finora in Francia e 

cinearà eo Vagoni di carbone. Il sig. 

muna progga lerà la sua esposizione 
Il Presta Pe sudta. i Pesidenta de CORAL ; 

‘eygues ha pass La Commissione sig. 
n Neraziato Poncarè della t'Sposizione #44 
fo aa : ; Wentati. «® e dei documenti prre- 

bi 
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      far conseguenza non biglil ci 
vicoltà, bisogna cooperg@. è erearglit 

lo, Possibile col governo di 
«J be nizzazione della resistien 
ch, ©hiarato che è un apur 

to, Sa voglia impedire questo 
ate nella sua politica fu iu "solo proposito: lavoro e libé 

| "tant discorso di Lloyd. 
0," favore della Germat 
ta ADRA, Mia 
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È i È ta Della sedu 
; “amenra dei Comuni Lloyd Geor 
atto la sua rentrèe con un gran- 
Corso. sullà lla’ Ruh 
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elcond'izioni alle qual 

e iIsmet Pascià 

Il dibattito s’inizia oggi ad Angora 

COSTANTINOPOLI, 20. — Ismet Pa 
scià. è giunto domenica ad Eski-Cheir 
ove ha atteso per un’ora l'arrivo di. Mu 
stafà Kemal che è giunto da Smirne ac 
compagnato. da Feriz Pascià. L’incon- 
tro dei due generali fu oltremodo cor- 
dial. Mustafà Kemal presentò ad Ismet 
Loutfi Hanem e la sua giovane moglie 
che lo accompagna ovunque, contraria- 
mente alla abitudini mussulmane e che 
in costume di ammazzone con calzoni è 
stivaloni di cuoio giallo passa a caval- 
lo accanto al suo marito ‘in rivista le 
truppe. 

‘Ismet e Kemal si sono lungamente in- 
trattenuti sull’atteggiamiento da adot- 
tarsi all’Assemblea Niazionale e sul pro 
gramma da eseguinsi ‘per. combattere 
la, fortissima opposizione che si manife- 
sterà contro il trattato di pace non \dp- 
pena il dibattito sarà aperto. La conver 

sazione si è prolungata mentre il treno 
proseguiva per Angora, durante tutta la 
serata e parte della notte. Il treno specia 
le doveva giungere soltanto nella serata 
di ieri ad' Angora. 

La seduta della Grande Assemblea 
Oggi ‘il Consiglio ‘dei Ministri terrà 

una importante seduta. e domani mer- 

coledì, nella mattinata; il dibattito del- 

l'Assemblea cominicierà a porte chiuse 
sotto la presidenza di Mustafà Kemal. 

Può darsi che la discussione si prolun- 
ghi, per una settimana, poichè i deputa 
ti hanno decise di esaminare il proget- 
to di trattato articolo per artieolo. 
‘ L’opposizione si prepara — quanto si 

ice — a protestare contro tutte le con 
ééssioni fatte da Ismleti Pascià a Losan- 
na. Tuttavia nei cireòli del Commissario 

ildel Governo di Angora a Costantinopoli 

corre voce che la Conferenza di pace po 

trebbe riprendere non più a Losanna, 

bensì in una città d’Italia.      
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rebbe fatto Ismet Pascià ai giornalisti 

turchi, quando la Grande Assemblea si 

sarà pronunciata, il Governo di Angora 

farà conoscere ai gabinetti europei le 
fali sarebbe disposto 

a fare la pace, esaranno Je Potenze nel- 

la lor) risposta a questa mota che invie- 

ranno le disposizioni dove e quando la 

Conferenza potrà éssere ripresa. 

oo ii MR 

Il cannone tuona 
alla frontiera lituano-polacca 

PARIGI, 20; — La Legazione di Li- 

  

|tuania eomunica, il ségiente dispaccio 
da Kowno: . 

«Le truppe regolari polacche, com- 

prendenti contingenti di tutte .le armi, 

{dopo aver occupato la zona neutra del-   la regione di Oranù, si sono avanzate in 

Tal 

nazionale te |: 

rignefranos | 

  

truppe lituane. 

Si contano già a decime i morti ed a 

«che la questione!|centinaia i feriti. IL Governo lituano È 

diretto al Consiglio dela Società delie 
Nazioni un telegramma, esponendo i fat 
ri e chiedendo che prenda le misure ne- 

cessarie per. scongiurare il seguito del 

conflitto. 
Il signor Poincarè, alla commissione 

degli Esteri della Camera, non ha con- 

fermato la notizia secondo la quale la po 
sibilità di una guerma fra Polonia e Li 
tuania sarebbe presa in considerazione 
E’ tuttavia da notare che eeli non l’ha 
neppure smentitia. 

Un telegramma del rappresentante 

francese a Varsavia indica d’altronde 

che, si :constiatano mamerosi movimenti 

di truppe e che si ode il rombo-del ean 

noneggiamento. 

Gli sconfigamenti (ed i conflitti 
confermati dal primo min, polacco 

VARSAVIA; 20. — Il presidente del 

Consiglio Sikotsk ha fatto ai rappresen 

tanti della stampa esterna aleune dichia 

razioni. Egli tra J'altro-ha detto che V’a- 

zione polacca si è svolto: finora con seru 

polosa esattezza. n) : 

In base alle decisioni del guverno una 

parte della zona neutira, riconoseTuta. al 

la Polonia dalla! Società ‘delle: Nzioni, è 

stata occupata e civ unicamente ed e- 

sclusivamente medianté due battaglioni 

| vaiolo, tifo e colera, Gii impianti sa 

rorizzazione delle città aperte, è stato al 

l’omaniniità condannato; è stata appro- 
vata la proposta italiana:concernente: la 
protezione dei monumenti storici, 

800 morti per epidemie 
a bordo di un piroscafo © 

COSTANTINOPOLI, 20, — Orto 
cento. profughi, provenienti da; porti 

dell'Asia Minome cd in maggioraaza 

greci, sono morti a bord.» del piroscafi 

egiziano l'hemnts, che e giu.to Ora ® 

Novorossisk. Le vittime sono morte di 

Î 
i La giù) 

ricevutà dall’on. Acesbe- | 
ROMA, 20. Stamane ]’on. Acerbo: 

sottosegretario alla Presidenza del Con-| 

siglio, ha ricevuto ta giunta dell’Asso-| 

ciazione combattenti. - 
La giunta ha esposto i ‘più urgenti 

problemi riguardanti gli ex combatten 

ti, e in particolare quelle delle revisioni 
d'i tutto il:personale assunto nell pubbli 

che amministrazioni durante e.dopo la 

ouerra, L'on. Acerbo, mentre ha espres 

so di nuova la propria simpatia. per V’As 

tata degl ex” combattenti 

      nîtani del piroscafo lasciavano, a quan 
to sembra, molto a desiderare. La Cor 

ie Suprema di Costartinopoli. ha inflit 

to una forte multa all’armatore della 
nave, i 

Licondi di na mico americano 
35 morti e 40 feriti 

‘PARIGI, 20. — Si ha da Nuova 

York che una parta |. un manicomio 

è stata distratta da un incendio scop 

piato ieri maittîi.a ale cînque de. mat 

tino. Te grida degli internatî eramo spa 

ventose, Jl fuoco si è. To agato Tap! 

damonte e 35 vazz. ha vo trovaio la 

mente nelle colle da erau» rinchiusi. 

Più di quaranta uo tri della squatra 

di soegorso Iîmasero gravemente ustio 

navi. ‘Tre infarmieze sono mirte vitti 

me dist loro sforzi. pe. salvare. de ma 

lati ostinati. ii 

{I Consiglio dei! Migiotti rieyiato 
“ROMA! 120. p Il &ònsiglio ‘dei mini- 

stri che doveva avere ‘luogo domani è   di guardie doganali chesi sono schiérati 

niigo la nuora. linea di demarcazione, 

La Polonia, ha continuato. Sikorski, 

quantunque in possesso: di un ‘mandato 

‘di disarmo delle.bande, non ha adopera 

to alcun soldat a questo scopo. Duran- 

te la presa di pessesso della zona neu 

tra sono State disarmate bande di tira- 

‘éori chiamati Sznaulis, e si è verificato 

qualche conflitto tra distacca mentirreso 

lari lituani e la polizia ela guardia do- 

vavale. I polacchi hanuo avute ue mor 

ti e 16 feriti. io 

“fl porsiden 

s0 

te del Consiglio ha er clu- 

3 da a qa FAO 

sclusivamente garan: 1° la sicurezza des 
‘a recentem®nt= oeetpate, 

de 
se loca: 

ta SIE i 

Ganouizoso contlito a Vitama: 
tra monarchici e repubblicani. 

VIENNA; 20. — Nella notte da saba- 
to a domenica avvenne un sanguinoso 

conflitto tra monarchici e socialisti. Due 
gruppi si trovavano ‘insieme sopra la 

piattaforma di un tram. Incomineiò un 

breve diverbio tra cinque 0 sei nommni 
diambo le parti. Improvvisamente al- 
cuni monarchici e strassero le rivoltel- 
lele spararono contro i socialisti ueciden 
done uno e ferendone due gravemente. 

La polizia ha eseguito cinque arresti. 
e x : 

Seipel in visita a Belgrado 
VIENNA, 20. — Il Cancelliere Seipel 

e il ministro, degli Esteri, austriaco, 
Gruemberig, sono partiti. per Belgrado, 

dove si tratterranno due giorni, ospiti 

del governo ougoslavo. i 

La ufficiosa «Politische . Corre pon- 

denz» serive che il viaggio comple è. la 
sere delle visite agli Stati vicini por 
completare le basi di rapporti, amiche- 

voli, seguend, le direttive del. governo 

austriaco per una pace politica nella 
Media Europa, premesso questa. neces 
saria per la rinascita economica dei. po- 
poli. I giornali affermano che il viaggio 
attuale ha prodotto una ottima impres- 

sione nella opinione pubblica, 

Un albergo di Schoenbrunn 
in preda al fuoco 

VIENNA:.20. —. Ale due. di notte 
nel Parkhotel Hopitner, nesso Schoen 
bron, ‘è scoppiato un gravissimo Ineelt 

dio che dura tuttora. mettendo in 8? 
rio pericolo l’ala occidentale del castel 
lo. L'hotel è nuasi intenamenta, ince 

nerito, Il danno è enorme, 

Il regolamento: della guerra. futara 
L'AJA, 20. — La commissione dei giù 

risti e dei periti incaricata, in virtù del 
la convenzione di Washington, di rive 

dere il: regolamento della guerra moder 

na, ha terminato i suoi lavori. Si trata- 

va di semplici proposte che dovranno es 

ù 

Î 

sere ratificate în seguito dai vari gover 
ni. Le principali: quistioni allo studio 
erano la radiotelegreva: e la guerra ae- 
rea. Le proposte sono state adottate al- 
Vunanimità. 

affermando che la polizia e lo rape 
die —.cganali devono mmicamerte ed e- 

stato rinviato di pochissimi giorni, al 27 

| 0'al 28 del mése corrente. In quei giorni 

ls*imigierà la série di riunioni ministe- 

‘riali in Cui isaranno esaminati tutti gli 
‘arsomenti posti all’ordine del giorno 

dei lavori del Consiglio. | 

L'on. Mustoliui. ripartito per Roma 
‘MILANO; 20;:— Stasera, col direttis- 

sim@tdelle 20,90, .è partito per Roma: il 
presidente del Consiglio on. Mussolini, 
accompagnato dal cav. Russo e dal suo 
segretario - particolare comm. Chiavo- 

ilini. In ‘mattinata il presidente aveva 
ricevuto la visita di varie personalità 

  

‘| milanesi, e nel pomeriggio era stato ri- 
cevuto in Questura, salutato nel corti- 
le con gli onori militari da una squadra 
della milizia nazionale. i 

e ® i ® 

Il matrimonio di Iolanda 
alla fine di maggio 

ROMA, 20,-— Nerli ambienti pres 
so il Quirinale si assicura che îl matrî 
monto della pr.neipesra Jolanda col con 

+ v. LASA r 

te Calvi di Bergolo avià luogo verso la 

fine del prossimo maggio, Alla fausta 
certmonia cImtervéerranuò rapprese anti 

di tutte le Costi d'Europa 

Nobile circolare del Direffare generale 
della Pnbblica. Sicurezza 

contro le stampe immorali 

, ROMA, 20. — 11 generale De Bono, 
direttore generale della P. S., ha dira- 
mato ai Prefetti del Regno la seguente 
‘elpolare; «i 

  
dl Governo nazionale, che intende 

‘adogni costo tutelare l’incolumità le sal 
dezza fisica e morale delle giovani gene 
razioni, non può rimanere algnostico ed 
iperte di fronte alla continuata diffu- 

gione della stampa corruttrice, che in- 
‘(yano entà nascondere, sotto l’etichetta 

‘gi una falsa arte, le sùe vere finalità  d'l 

bassa speculazione icommerciale. 
Intendo le SS, LL. applichino con 

energia, senza incertezze l’art. 64, della 
legge, di P. S. a prescindere da quanto 
dispone il codice penale, conferisce ‘al- 
L'autorità di P. S. facoltà. di disporre 
che.siano tolte dalla pubblica vista figu- 
re 0. disegni offensivi della morale, del 
buon costume, della. pubbl'icli decenza 
e dei. privati cittadini, considerando co- 
me disegno qualnque segno «espressivo, 
come, copertinno libri o fregio qualsia- 

Tali disegni, firure e libri dovranno 
essere immediatamente sequestrati e tol 
ti. dalla circolazione. In quanto al pre- 
ventivo invito di cui al'eapoverso di det 
ty articolo, è richiesto solo come condi-. 
Zine della denunzia giudiziaria, ma non: 

dai provvedimento ammimistrativo.suin 
dicato.. Richiamo Ja ‘particolare attenizio 
ne delle SS. LI. su recenti pubblicazio- 
n estcre, pubblicamente biasimate da 
autorevole stampa, che tentano diffon- 

dersi in traduzioni italiane nel, Regno. 
Sicuro dell’opera pronta e decisa delle 

si che, riveland, un contenuto osceno, | 
:|compia vipera di adescalento, 

sociazione combattenti, di cui è antico e 

devoto socio, ha promesso ogni interes 

samento ai desiderava formulati dalla 

giunta. 

Il nuovo prefetto di Palermo 
‘ PALERMO, 20. — Nel pomeriggio, 

col diretto di Messina, è arrivato il Que 
store di Milano comm. Guasti, nominato 

Prefetto di Palermo. $i 

Erano ad ossequiarlo-alla stazione il 

rappresentante del Sindaco, il presiden 

te del Consiglio Provinetale, il Questore 

generale Tibis, il vice prefetto cav. Cian 

ciolo e tutti gli altri funzionari della 

Prefettura. Domani il muovo. prefetto 

prenderà. possesso: del suo ufficio. 

L'asteasione dalla lfta amministrativa 
deliberata” dai. popclari. cremonesi 
CREMONA, 20. — Tl Consiglis del 

P. P. di Cremona presa in esame lai si- 
tuazione in vista delle prossime elezio- 
ni amministrative, ha approvato un’or- 
dine del giorno giorno, col quale «pur 
raffermando che i popolari, come sem- 
pre hanno fatto, sarebero pronti a coo- 
perare ‘al ristabilimento. di- una. sincera 

pacificazione è al ritorno. di una.civile 
normalità della vita pubblica, syperan 
do ogni pur legittimo risentimento ;i con 
statato che le-condizioni locali non con 
sentono la: libera ‘e dign'tosa! partecipa- 
zione alla battaglia: elettorale; delibera 
di astenersi, riaffermando la propria im 

mutata fede nel pacifico ritorno.di quei 

principî di libertà e di‘educazione politi 

ca senzarcui è illosorio vgni progresso». 

Un ricorso «io «Cassazione  respiato 
ROMA, 20..— Alla. seconda Sezione 

della Corte di Cassazione è stato oggi di 
scusso "il ricorso di Federico Tempera, 

giù direttore, del «Don, Chisciotte», il 
quale, come si ricorderà, fu condannato 

dalla Corte d'Appello a nove mesi di re 

clusione e un anno .di vigilanza speciale 

per ilt entato ricatto di tre milioni alla 

Banca Commerciale, Il ricorso . dalla 

Corte è stato respinto e qundi.il Tempe- 

ra dovrà subire la condanna. 

Trai fascisti massoni di Firenze 
FIRENZE, 2z. — In seguito alla de- 

liberazione del Gran Consiglio fascista 
numerosi capi del fascismo fiorentino, 
che erano inscritti alla massoneria han 
no rassegnate le loro dimissioni dalla 
setta, fra gli altri c’è "l gen. Sante Cec 
cherini, ispettore di zona a disposizione 
che apparteneva all’ordine di palazzo 
Giustiniani. Si dice che il gen. Ceeche- 
rini fosse da due anni un dormiente. 

| deputati comunisti non si dimettono 
ROMA, 20. — Contrariamente, alla 

voce diffusa: da qualche giornale, i de- 
putati comunisti non si dimetteranno. 

Noy, è la prima volta che il «eanard» del 

  

  si deputiati comun'isti per osservare L’ef- 
fetto che la notizia produceva negli av- 
versari: IG RARE 

ILS Dadte per gli stdegti tedeschi 
peveri 

BERLINO, 20. — Il Santo, Padre ha 
fatto pervenire al governo la generosa 
offerta di quaranta mila lire destinata 
ad aiutare gli studenti malati e indigen 
d della Germiania, senza distinzione di 
‘fede. 

Ta ho 

Un duello rusticano 
tragicamente ferito 

ROMA. 20. — Tei sera, verso le ore 
20, in uno spiazzo di terreno sotto il pom 
te Garibaldi, presenti i rispettivi padi: 
nî, si è svolto un tragico duello per ra- 
gioni di donne, tra due giovani. popola- 
ni, uno armato di un lungo coltello, a 

serramanico, l’altro di una’ piecola ba- 

jonetta da moschetto. I @uellanti si era- 

no tolti colletto, cravatta ela giacca che 

si erano avvoltolata al braccio sinistro. 
Dopo il primo assalto uno dei conten- 
denti, quello armato di baionetta, è ca- 
duto emettendo un grido di dolore, mor 
talmente ferito al cuore. Subito l’avver 
sario ed i padrini si sono allontanati per       - Il bombardamento, cosidetto. dî ter- 

SS.LL. di essere informato sui risulta- 
ti conseguiti». Ra) 

| va poco prima di elunigere all’ospedale. 

le dimissioni è stato lanciato dagli stes|. 

mercoledì al'matrimorio delPon Aldo 
Finsi, sottosegretario all’Initerno e. vi 
ce commissario all'acronautica. con la 

cadinale Vannutelli, La cerimonia reli giosa sì svolgerà nella cappella del car- dinale decano e quell dà salone degli 

o in.duello viene abba .« dest o) ù    

   

   
     

     

  

         

     

   

  

   

  

   
      

   

   

        
   

        

    

  

   
   
   

   

    

   
   

  

   

   
   

      

   

   

  

   

   

  

   

      
         

    

       

   

    

   

  

         
   

   
   

   

    

    

  

   

  

   

       
   
   

       

          
   

S
E
 

popolino, il feri 

domato. FEE e RARO, 

Poco dopo accorreva qualche persona 

e una. pattugli N «dii ‘carabinieri. Il-Lert- 

to, che non dava quasi più segni di vita, 

giaceva con in pugno la baionetta e mort 

Eoli è il manovale Ferdinando Zamapini 

dtcamni 18. Dell’afrversario è dei padri-. 

nì non si hanno'nmotizie ; sono stati però 

operati parecchi Wirrestii. 

I principi di Romania e di Grecia. a Venezia 
‘VENEZIA, 20. — Stamane sono arri- 

vati a Venezia il printipe di Romena. 

Carlo, con la consorte, ed il principe di 

Grecia. Essi sono scesi al Grand. Hotel 

Bauer. i AV 

La Camera -di Commercio Italiana a Parigi 
‘offre un banchetto... © 1 

PARIGI, 20. — La Camera di Com- 

mercio Italiana. ha offerto un banchetto 

al quale hanno partecipota il ministre 

Dier, l'ambasciatore d’Italia: barone. Ro 
mana Avezzana, sen. Cruppi. Revet; Cot 

gmet, Dejouvenel, il prefetto di polizia 

Raudin e il ‘governatore militare. di Pari 

gi generale Berdoulat. 
Il presidente della Camera di. Com- 

mercio comm. Arditi, il barone Awezza- 

na ed il ministro Diehr hanno: brindato è 

ricorando l’interessi’ commenejali: ehe 
uniscono 1Italia.e.la-Francîa».... 

Do scerdole gori schlggae 
MONZA, 20, =: Îl pubblicista? tedlo- 

so don Francesco Longoni, direttore del 

settimanale .. popolare. «I Cittadino», 

mentre ritornava alla propria: abitazione 
in canonica, veniva proditoriamente a$ 

‘salito da due. giovani, ritenuti fascista, 
e .schiaffeggiato.' Ugual ' sorte toccava 

al presidente della Tipografia sociale 

monzese, (Giulio Centemero; che si tro- 
vava in compagnia del ‘giornalista. © 

| Pare che il fatto sia ‘connesso cor 

la pubblicazione, avvenuta giovedì sul 

giornale cattolico, di una dichiarazione: 

del: fascista Tagliabue contro il collega 

Setti, corrispondente del «Popolo -d’T- 

talia». Il Longoni ha inviato una vivace 

protesta per la libertà di stapa. all’avv. 

Carlo Maria Maggi, segretario della, Fe 

derzione provinciale, fascista, 
° © ; 

Barrère lascia Roma? 
PARIGI, 20.— Tlrmovimentò diplo- 

matico di cui si parla dati anto tempo 
e Che prende le sue mosse dalla sueces- 
sione del senatore Jonard quale. amba- 
sciatore presso il Vaticano, è già pronte: 
e non sî attende che un ‘ordine.da: Po < 

carè per,renderlo ufficiale. i 
Potrebbe darsi — secondo quanto.ar 

runeiano parecchi giornali — che que- 
sto movimento comprenda anche il no- 
me del signor Barrère il quale sembre- 
rebbe poco desideroso, data la sua salu- 
te, di rimanere a lungo alla testa della 
Ambasciata di Francia a: Roîna. 

Le. feste: contenario di -Coneraice 
VIENNA, 20. — Con grande solenni- 

tà la risorta Polonia ha festeggiato ‘il 
quattrocentocinquantesimo anniversa- 
rio della nascita di Copernico. A Varsa- 
via venne celebrata una funzione religio: 
sa all aquale intervennero ministri, Par 
lamento, corpo diplomatico. A Thorn, la 
città che a Copernico dette i'‘natali, si 
è riunito il primo Congresso degli astro. 

nomi polacchi. i 

    

  

    

X X* X= 

Notizie in breve. 
La cittadinanza onorar.a a Diaz e @& 

Thaon di Revel è stata conferita dat 
Consiglio comunale di Venezia, cinve 
  
cato in adunanza straordinaria, La de. d 
lîberazione è stata presa tra oranfi ap i 

piausi. get | & 
Ministro jpl enipotenziario a Helsin E 

gfors (Finlandia), è stato nominato il % 
cano. dell'ufficio consolare generale ita. 
liano a. Monaco di Baviera, conte -Er 
cole .Durini di Monza, i 

Un gruppo di pellegrini di Balsamo: ga 
Milanese è giunto ieri a' Roma, I pel 
legrini saranno ricevuti dal Para che 
li ammetterà. pure a1 ascoltàne la messa. 

L’attendente di D'Annunzio, secon 

do «Agenzia delle informazioni», a 

vrebbe compilato un libro di memorie 
personali relative al pertodo nel; quale 
prestò sarvizio presso il poeta. Tali me 

morie sarebbeo state ondinate dawn 
redattore di un. giornale romano. 

Il Presidente del Consiglio, cn, Mus 
solini di-ritormo a Roma satà testimone 

      

          

    
   

      
     

      

    
   

signorina M'm} Clementi; nipote .del 

a civile nel gran   | chè, seconde le leggi cavalleresche del doglio. 
Orazi-è Curiazi in Campi-
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nréotta fo. (rimaecòi 
“af sindaco: 4 AMATO. “Id. al 

      

    

    Proel 
Distretto: a 

   

  

   I A 

9 Marzo. 

cid; Si cià, I Do ie :.Sa-| 

5 rogna = Rodda., ‘Presentazione n 8! n 

w sorho 32: pr gi i 

Id: Prepotto iaia inodl - - Rai 

««ividale., Presentazione al sindaco 

«Ugiorto..12,, al Distretto sil 18. 

    

   

idaco 6 marzo i al Distretto 6 marzo. 

Circondario di’ Tarcento: Tarcento 

iu. toria, — Jusevera. Presentazione 

al sindaco 6 marzo; Id. al Distretto 

7 marzo, 

Id. Treppo Grande — Platisehis — 

Tricesimo — Segnacco. Presentazione 

al sindaco giorno T, al Distretto gIor- 

ho 8. 

Id. Nimis— Ciaoo — Magnano 

in Riviera, Presentazione al sindaco 

giorno 8, al Distretto giorno 9. 

| Circbndénie di: ridi: Cividale 

— Ipplis... Presentazione / al sindaco 

giorno 9, al Distretto giorno 10.. i 

Id, Attimis — Buttrio Comp di 

Bosazza — Povoletto. Presentazione a! 

sindaco giorno 10, al Liapeno il gior- 

no ll.. 

co Premariacco, ‘ Presentazione. al 

sindaco ‘il giorno ti, al Distretto il 
rh 

Giovanni ‘di Manzano E Torreano di 
dI 

  

Circondario di S. DONE "e da 

  

  daco I 

  

Presentazione al sit 

giorno. 13, al Distiettoril 14. 
Id. Malano — Dignanò na Larson 

Presentazione “al siftagef! dl ero: 14, 

al Distreito il 15,° 1 

Id..S. Odorico. — Costato Sa Rive 

sd’ Arcano — Si Vito di Fagagna — 

Fagagna. Presentazione al sindaco il 

il 16. giorno 10, al Distretto 
Reana del Ro- Distretto «li, Udine: 

: dale —. Tavagnacco. Presentazione al 

sindaco. il giorno 16, al distretto il 17. 

Id. Martignaeco — Pagnaccor— U-. 

dine (lettere A. De Presentazione alla 

usindaco il giorni 17, al Distretto il 18. 

Id. Udine (lettere ©. DE. F.). Pre 

sentazione al Distretto il giorno 19. 

Id. Udine (lettere L. È Rei) 

Presentazione al Distretto il giorno 20 

Td. Udine (lettere QeRi iS ILA La 

V. 4). Presentazione al Distretto 1 

giorno! 21. 

Td.‘Pasian di Prato — Pasiam Schia 

vonesco — Meretto di Tomba. Presen- 

tazione al‘sindaco il giorno 21, al Di- 

‘stretto il 22 Li 

Sa, Poeivolo —! Pradamano, Pre 
S) 2 

sentazione al sindaci il giorro 20, al 

Distretto 11 23. di 

Id. Lestizza — MONO. Pre- {t 

sentazione al sindaco il Sei 2 

Distretto il 24. DI 

Id. Feletto Umberto — Pavia di Dv- 

dine. Presentazione al sindaco i} pipr- 

mo 24, al Distretto il 25. 

Id. ‘Campoformido. Preséniazione al 

sîndaco ill “giorno, 29 st Ro il 

giorno 26. 

Circondario. di Latisana. 

—- Ronchis. Presentazione al si) Di taco 

il gionno 25, al: Distretto 1l 26. 

1. si: E 50. 

ibi Ù al Distretto ipa 

* Biciniceo - — $. Maria la Longa | 

sua cvignano.. Presentazione al «sindaco ST 4; 
Se Distretto ‘il 5. i 

. giorno 

«Td, Teor — Rivignano — Miidizna 

nia Turgnano — ‘Palazzolo della Stel- 
«dl 20, ‘al 

la. Parete Si sindaro: 

Distretto il. 26. 

id Latisana CASI “di eceniceo Prosen- 

tazione al sindéco il giorno Qi: sab di 

stetto il 28% Pio 

pr" Tagl. Presentazione; a 

"oa 28, al Distretto it:29. 

Posi Morsano al tn, E 

  

Id. Valy asope. ze S. Majtino lat Tag. 

— Arzene-cri «Sesto al Reghetria.* Te 

aentazione. al. ,sindaco il. giorno 207 al 

1 Distretto ddl. o 

Bca ‘Cordovado —- rato Tm 

Ghions. Presentazione, al sindaco il,81 I, 

  

al Distretto il 2 ‘aprile. ni vi, 

Circondario di Palmanova :; | Palma 

fot )Gagtioni 

di Btitada? Pwiliitazione al sibdan il 

Saprile; dl Distretto:il:3. 
14. sd: Givi di Nogaro: Manta. 

«Pr es@irtazione al Sindaeo il 

  

Td, Marano, Tagunare So Gen 

Circondario di Codroipo: Golino 

=, Sedegliano, Presentazione al sndaco 

9 31 5, al Distretto 116. "} 

ta. Varmò “TA Ra SsOns A ‘Presen:’ 

i i n: “i 

2 

tazione al senato, il Cai Distretto 
al, pe Ba: sa sd CASO "i 

‘Ta. rio i nea t 
di Codroipal Presentazione ul sindaco 
31 giorno 7, al Distretto |’ 8 

    

"= rico wo “Ra "henenanto. Di | 

{signor G. Fior® ta buona dipiià la{* 
| saggia educazione ed il soddisfacente nu 

azione 

Id. Faedis — Marzano A oa 

Colloredo, di Mon tiele — Ragogna — 4 
i talbano. 

borte. ‘sua. aspi azione e SUO: 

«glia, Ch iandù 

A Camino 

imiglioramento notato .Néî. nostri. figli 

mostrano con troppa evidenza il mert 

amore con. cui. l’Egregio Direttote in 

educativo; per persuadorei. della lotta 

sleale mossa da quecli Enti contro di 

lui. : 

Per le ragioni su esposte, ner le pro 

ve di biagi di rettitudine e capacità 

che questo saegio educatore ci ha sem 

pre dimostr ato, ed.ancora per il danno 

morale-.che subirebbero..i nostri figli 
con un cambio repentino ‘di direzione, 

clhtedîamo che sî ponga termine ad u 

na lotta così sleale; chie si risrettino le 

volontà degli animosi, che si renda ono 

re a chi, di merito e che il nostro ama 

tissimo Direttore venga senz zaliro ricon 

fermato. sd 

Saremo poi prati all’ Il. mo sig. ‘Di 

rettore del Conyvitto,sé se ci permette dil 

‘pubblicane.la risposta. da lui presenata 

all’Amministrazione Comunale-in meri 

to ai provvedîmenti. pres a SUO carico 

nella seduta ‘del 5 u. 

SPILIMBERGO — 
— Ieri sera, 1 

si
 

è Pletò alla stazione. 

nel magazzino della nostra stazione fer 

roviaria. e Tubarono ben quattro colli 

la lire. 

«La hehehe procellette a *: diresti 

di uh indiziato. 

POZZUOLO - 
Corsi temporanei d’Istruzi oNe Agra- 

ria. — Nel prossimo mese di Marzo ae 

ti Corsi pratici; i 

i: Corso di potatura delle. viti, doi 

g'elsi e dei fruttiferi dal 12 al.18 marzo - 

2. Corso d’innesto delle viti, del gel 

e dei fruttiferi dal 19 al 20 marzo, 

Gi agricoltori che desiderano pren- 

‘vranno inviare domanda, in carta sem- 

plice, al Direttore della Scuola, non più 

tardi dell’8 marzo p. v. 
Ai più diligenti e meritevoli saranno 

dati libri e strumenti di potatura e d’in 

nesto in premio. 

Saranno conferite, per ciascun Corso, 

otto horse di studio per gli apprendisti, 

non residenti a Pozzuolo, di condizione 
disagiata. Questi dovranno unire alla 

domanda il certificato di nascita, di buo 
na condotta e quello della Giunta Comu 
rale dimostrante l’indigenza e la condi 

zione disagiata del richiedente, A pari- 

tà di condizioni saranno prescelti gli e» 

leombattenti. 
Gli iscritti dovranno presentarsi alla 

Senola, alle ore 9 del giorno in cui si ini- 

zia il Corso. 

GEMONA 1... 
La morte della. Maestra Clorinda Co- 

|petti, — E” difficile riassumere 'in brevi 

Po chia ‘ limee le. vir tù: cristiane, domestiche e sO 0é 
ciali di, quest) anima bella, volata al cie- 
lo quasi ‘ottantenne la sera del 16. feb- 
braio in Gemona,; sua patria, che amò 
svisceratamente, e di cui Îu ‘decoro, am 
‘maestramentto & fulgido esempio... 

Sacrificio ‘e carità : niente per sè, tut- 

  

lunga vita di questa imparege giabile era 
ra maestria... 

  

e il, .8UO CUOrE, generoso, e buono, e la 
sua anima, retta ill , e i nuoi dubl.. 

segnamemti, tutti. ispirati è o Ila dottrine 

  

    

  

«pewangelica,,.e.le. sue opere, molteplici. e 
sominamente. benefiche. i : 

Un morbo inguaribile la tenne per de 
versi anni immobzle nel le ito, esempio 
preclaro di virtù.e di pazienza ervica, e      

   

|alle buone Suore; Francescane, che le 

[ assistenza, e alle Mme]; 

  

prodigarono ogn 

tosi,che.la visitazono. Da quel suo lun- 
go e. penosw.ralvario volò all’ ‘eterno Ta 

)° mIa. ] 

Ebbe.domenica passata funerali-deeò 
rosi, tutti ispiratalla pietà, all’ammira 
zione; val 

  

    

N eotl PRO     

  

  

    

    

distante da Q 
Grebiavi.. \ peu 

Chi l’ha perduti 
ue 

ANTE 
Università Popolare, — “Bigiid: cd ie 

mosse dalla. finora dibattuta» questione 
sul luogo di nascita di Andrea Palladio 
con particola ré riferimento all'opinione 
— eui hanno aderito illtstri eultori di 

  

alla fami 

    

‘|gteria vicentina che lo facevallo oritm 
do dalla. famiglia dei Palladio udinesi,- mando. alla gioventù cattolica è dopo “gato 
l’altra sera il prof. Zòrzi passò.in rasse-   gna l’attività dell’architetto vicentino 

: o sd pesa i 3 O " N e 

d nestate. le. spero. dr lui.Jascia te, 
pparso” iu: 

   

   

       

  

   

   
    

  

   
    

    
       

    
    

    

    

    

    
    
     

   

   
    

  

     

       

  

        

     

  

      

  

   
   
    

  

    
   

    

    
   
      
   

    

   
   

  

   
   

   

  

       

      

   

  

   
   
    

       
   

       

    
    

   

   

     

      

     
    
   

        

    
    

   
   

  

   
   

     

        

  

   

      

    

      
   

   

  

    
   

    

      

  

   
     

  

   

    

   

  

   
   

  

       
     

    

   

duraiità il. biennio a luî affidati, ci di] 
‘ilo note di costruzione: del morumento: di 

to. le ‘capacità educative ed il vero ® 

beitamente, si dedica. “i ‘diffici! e ‘compito || 

a interessati 
Un gruppo di. g 3 {bro:si prepara alla soleniie cerimonia,.I 

il'gianti sl Papa; all’ Italia, agli vspiti, al- 
gnoti entrarono: mediante: ‘chiave falsa Fede, ‘tappez| 

di tessuti per. un ‘valore di oltre due mi 

Ispide del, ‘campanile sventola il. trieolore 

vranno luogo presso la Scuola i i segueil- | 

le numerose brigate di giovanotti: il lo- 

der parte ad uno o al euiramii Corsi, de | 

to per gli altri». ecco il programma della. 

A questo. ole programma tennero 

- Cireondasi) ‘di ni Vito ‘al 1 Tagliamen costante: fedeltà, dall’alba al.tramonto, 

-|l’Argivescovo @, al. Re.. n 

Mons, Protasio. Gori rivolge Goti 

la, Mitaaeggenza, al, o Te 
ne L i 

‘ -lcattolico solo attravers età alla! 
Chiavi ché. cércano padrone, b. ay cattolico solo ‘attraverso alla pi 

‘0. fu trovate to, ui mazzo: 
dé ildi sacrificio: possar ‘compiere; d'ae “sua mis: | 

i Brevi della: “Piiiidia 

ci Semi x sig; Reni Paolo Psbrefto! 

viaggi che, egli, fece, a: Udine pi 

Yricparticolare parlò del Palaza 
si lino ora. sede della:Banca. ile. dell 
È }&rco” Molla salita, del, Vastello | 

    

porta: Gemona. na sù de. i 

Cividale, l’attività «spiegata dai vari 
luogoteneti veneti, dimostrando | ‘eome 

i ni del, taxtito ignorata è stata appresa con 
‘imeresse, dei Cividale: 

  

        

        

    

i ‘dellaSenòla-Professionale la;-prof.a Gi- 
“na da Villa terrà la. SE Sì tem na 

ta gi Faroe Denpardoar 

Esiminò: ‘particolarmente, sati raverso |? 

Lc TIRA 
È Ata 

  

che tanto ‘Amore 
“Te \roprie    

Vena ‘28 alle “ore. + 20.90. vet, “fala |> 

  

  

è DO       

  

Tui ito al ta i Comitato 
ordînatore della Mostra Equina. a pre 

mi di Citidale che doveva aver luogo]. 
I DA { osa ty: considerazione delle forti   

Ttutti-itì siano: attenuti al: modello lancia 

to dall’architetto ‘e rendendo nota una: 

iscrizione che accerta ‘in modo indubbio 
ché ‘l’edificio era ‘in gran: parte Compa 
to” quando 1’ architetto maorì. 

‘Trattò poi di un. ‘viaggio fiatto a Udi- 

rie per la sistemazione della Piazza di S. 

Giovanni (ora Piazza Vittorio Emanue- 

dall’arnchitetto vicentino peril! soffitto. 
alacumari della sala del Maggior Consi 

{glio detta dell’Ajace; ora disotto. Que 
sta i gina di storia friulana. finora TR 

le) nonchè di un altro consiglio dato | 

nevicate. cadute’i ‘in questi giorni per cui 
Je strade si sono rese impraticabili spe, 
cie per îl Caporettano che hia un forte 

nucleo di cavalli. inscritti, -I1 Comitato 

alla unanimità ha deliberato di mman 
dare la Mostra all'ultimo ‘sabato del 
piopgLne Aprile e cioè al giorno 28, al 
le on3 9. e 

Ra inteso che sia i cav vati nani 
e.che.î gîurati che avevano data la lo 
ro adesione, resteranno impegnati per 
quel. giorno He Tiustivà In dubbiamente 

uma grande SLA a 
  

  

  

I 

  

ciovani sono impazienti: centinaia ‘el 

‘eentinaia di manifesti multicolori ‘inneg 

la gioventù cattolica, alla 

zano i muri, «Anche.le case hanno un 

aspetto Acstoso: le finestre. sono pave-1. 

[sato e infiorate. Per. tutte. le. vie. sono 

de e archi. trionfali, imbandierati.e vi 

nati con: globi alla veneziana. Sulla -.cu- 

e.in.:eima; alle quattro antenne ‘innalza. 

te ‘avanti la facciata della Chiesa quat-|î 

tro fiamme rosso amaranto, fremono al 

vento. Dali. paesi vicini giungono. liete 

ro bravo distintivo all’ ’oechiello, arriva 

no in bicicletta, coi carri e con tutti i 

mezzi di locomozione. E di quando in 

quando un alfiere e una bandiera.s Put 

ti da romani Triumphe. | i 

E.su-tutta la festa dei enori, tionta 8 

nolla splendida; giornata: domenicale, 

un: magnifico sole di primavera. 
' 

Î, 

I discorsi. Ki) 

‘Verso le ore 14-si forma il corteo. 

Partecipano non meno di cinquecento 

giovani, numerosissimi ex combattenti. 

Hannb con loro gli amati assistenti eccl. 

notiamo don Da Ronco; don. Cattivello ; 

don Merluzzi; don Pilutti; dl Celle- 

donli ecc. i 

Una ventina di’ IR dadi e 

testa la banda del Circolo di Teor. D 

corteo giunge all’Asilo dove nella sala 

teatro si terranno i i discorsi d'’ occasione. 

Le 

il teatro si affolla e non può ‘contenere 

tutta la balda gioventù che circonda i 

propri vessilli. È 

Il cappellano, don Aurelio; presenta 

[gli oratori e legge i telegrammi inviati 

per la circostanza al Papa al Re e all Ar 

civescovo. Li riproduciamo intengre al- 

mente: S. Santità — Vaticano — Roma], 

Gioventù cattolica, Flambro, ‘Udîne 

obbedienza ‘ incondizionata, illimitato RETE 

[more Padre, Santo, invoca benedizione. 

SI Maestà | — | Roma” — Giovani èattoli: 

ci Flambro Udize inamgurando ‘pr oprio 

vessillo riconfermano. ‘propositi sincera 
generosa. devozione, Patria ‘a Hiex a 

Arcivescovo, — Udine £ Giovani” cat(! 

‘o |tolici festeggianti enicenie ‘vessillo Cire, 
lo Flambro dicono ineondizionata’ “Gee 

vozione Pastor "e, implorano. benedizione. 

La. lettura: dei telegrammi . pi 

grande entusiasmo. ed: è salutata da fra 

gorosi. applausi ‘e da «utab, al Papa al 
HAS 

   

  

‘80 Un, vibrante. saluto. al giov id 

Flambro. « ea quelli venuti; dai: paesi 9 

cede la parola agli orutiori. 7 
Parla «quindi. 1° ‘egregio era 

Bua ‘che con parola fiorita, 

      Carlo]) 

atte 

    

[sociale d- Sola Di davvenire: com Te len? 

‘per; opera it all 

  

    

  

   
   vani ca isa ;l giovane 

De 

gia ‘all’azione, all: ‘apostolato » e. 

col più: ‘grande spirito: «di. abnegazione | 

sione si = vo il e Ma d 
    

    

che parla dell’apdstolato giovanile “in 
relazione all’Eucarestia come. unica fon! 
te del cristiano massimalisimo ; ne ‘ricor! 

    da l’origine:storican e auspica alla” pace 

© e all’ amore: termina applaudito, | 
T giovani scattano lungamente ‘accla: 

brevi. parole di Mons. Gori il corteo si. 
ricompone è si avvia alla Chiesa. . > 

  

II Gircolo Giovanile di Flambra 
inaugura. la sua bandiera. 

‘L'imponente manifestazione di fede. 
Fin dalle prime ore del mattino Flam pi 

ereti pali. inghirlandati. da ‘semprever-,|- 

Lie autorità salgono sul palco ‘mentre |. 

friumphe.. 

‘inaugurarido piroprio ‘vessillo. protesta 

rovota] 
le campane suonano*a festa, Viene im- 
‘partita da tina: RO Momento 

Di e dana 

   

  

ma come sia necessario il rinnovamento !3 r 

  

  

  

a benedizione del vessillo 

‘Jia ‘(Chièsa d'i-S. Maria parata” è festa, 
è assiepata;: Trgiovani e le: bandiere si di 

‘spongono. ih’ doppia ‘ala: fino ai gradini | 

dell’altar maggiore. La. padrina nob; sig 
Clara. Pacenza- -Blasoni, : scioglie 

pare ini ‘tutta la sua. belleza e armonio di 

ritamioe di'tinte. Mons. Gori.lo: benedi- | 

ce'quiridi rivolto:al niuinerosissimo popo 
‘lo pronuncia un: ‘alato discorso. Spiega 
il significato: della: bandiera, il simbolo, 

‘il valore;Ricorda: Ta lunga» tenace ‘batta’ 

elia della gioveritù cattolica italiana; con 

tro la: massoneria ‘che 8: “era leter almente 

impadronita di tutte Te melteplici bran 
che dell'attività nazionale Parla a lùn], 
go e affettuosamente ali giovani sui lor, 
doveri, sulle’ loro ‘glorie ‘e sui.loro fihi, 

gli addita'quali vaiche speranze della, 
‘Religione e della Patria. Dopo le pré- 
ghiere recitate e cantate in «coro. lia luo- 
go la solenne process sione Eucaristica. 

La ‘processione Eucaristica 

Mai Flambro vide tanta gagliarda gio- 

ventù n e pubblicamente 1n- 

neggiante a Gesù. 
Notiamo le bandiere dei Cir coli di 

Bertiolo; Codroipo; Muzzana; Bagna- 

ria Arsa: Teor; Nespoledo; Vireo: S. 

da Mortegliano; Talmasson; Lestiz 

; Poligocò “Flambrò ed altre con foi 
ta Pangpresentnnze cò numer ose rappresen 

tanze del Circolo ‘8. Giorgio di Udine, 
Risano, Hlambriao ece. Lia processione 

si noda lentamente per le strade del 
piuese fra la.miuta riverenza del pubbli- 
Udi aa eolica 
Preeedono i circoli giovanili, la nuo- 

via bandiera ini testa segue la banda di 
Teor, le confrateriite del SS. Sac: ramen 

to Madri Cristiane, Figlie ‘del Sacro Cuo 
re di Flambro e Vireo; quindi il baldac- 
chino sotto -al quale Mons: <‘ Gori regge il 
Santissimo; e gran folla orante. 
La banda accompagna i canti religio-. 

si e gli innîi Ro quiinniio ai 
» 

La bedizione al. ‘popolo 

«Frattanto fra le antenne; .sul pronao 

della Chiesa viene ‘eretto un ‘altarino. La 
lunghissima, interminabile processione 
fa ritorno alla Chiesa. I giovani si di- 
spongono in doppia fila dalla Chiesa a 
la-Piazza Vittorio+che è assiepata. 

‘Tsacerdoti intonano le: ‘preci : ‘di rito: 
dar tromba. squilla l’attenti* e: cinquecen- 

«Tto. giovani sì. inginoechiano con il popo- 
lo-tutto, “e venti bamdiere si. piegzino. e 

"SCI 

ee giosa, fraternizzano fra un: chiasso 
‘tutto giovanile: poi n. poco a poco. a srup. 
pi Lu dei paesi più lor Mani ditormano 

    

Ge pr orti cis ultime” Triogle 
i 

che s nere Giano    

"mo fontano o nella camipagria. Patichée i ‘ul 
timo eco di ui coro: «0 Biane co. fior, |. 
simbol, d amore). e sip 

RR 

    

| Tricesimo certo Pigani Gerardo fi 

wauno di‘anni ‘52 venne umes'ato pra 
frasi oltraggio» ‘e ‘rivolte xi Ri pa 

A Pino ‘di Meretto: venite’ “Finvenrta 

i ui 
‘glielo Toppani:di aribi 69) mediate». 
L'infelîice: dedito! al ‘beso: ‘deve essere 

taduto dal So a SOT: e anne) 
TRA 

4° Caporetto tentò uleidar n ‘con an 
1 colpo di pirotoi n al, pe 9. la signo: ina, 

  

   

Ri da Late ni sini 

‘|ziana, della Cooperativa. Centrale Con- 

ee Bestiame Bovino, della Cooperativa 

| mia di lavoro per i prossimi mesi.e di ac 
Leordarsi sull’uso della sede sociale nuo- 
.[Va, delle sale delle, sedute e conferen- 

- |ze 6 ‘della’ Sala Giuseppe: ‘Verdi con tea 

; le. sezioni maschili ;, 

il 

velo. chie' copre il vessillo ‘e. questo ap” 
   

   

: javeya istituita le balla, società gorizia- 

li Mons: Vicario Generale, rappresentan 

della Federazionie Nazionale Coni 

Roma, dagli onorevoli Biavaschi, Mauri, 
Lianzerotti,. dalla Federazione. Centralel« 

‘#e0v0 Mons, Pacciarini di Lugano, dal- 

|Zurigo, da ‘dondiscepoli’ della Alma. Mae 

ora + giovani (eritiolita la cerimonia 

‘stata’ ‘felice: T' ideal di festegi giare la fau-la 

“la della loro bella sede. o 

‘roiéllo il cadavere “di certo G dp 

È > e 

hag Matra, d dii anni. "ad E scali. RE 

  

del. 
fascisti: e socia] Isti, toe 8i limi; a 

Le Tieve contusioîte 
«AvbMagnanocirladviz stre fa, penetra 

  

"vénnî Rovenàc ap dimette oRggttii 

  

fr lo ipo de movimento 
‘cristiane-socciale 

Ieri 1 altro ebbero luogo nella sede delle 

"ia Mazzini 4 due adunanze importan- 

7 ‘quelle cioè della Società Agrico 
lo operaia cattolica e della Società ope- 
raia, femminile cattolica rinforzate da 
rappresentanti, della Cassa Rurale Gori 

sumo Agricola, della Mutua Assienratri 

Provinciale Lavoro e Produzione e del- 

la Sezione id iGorizia. dell’ Associazione 
Sindacale Ferrovieri. Scopo . delle. adu- 

nanze era quello. di.stabilire il. program 

trino..F'ù istituito ‘un icivieolo di lettura 
tanto per. la sezione femminile. che per 

due inodestie;biblio-. 
teche, un armonio' per le prove di canto 

sinda sede: DUOva, ‘Le'adumanze: furono. di 

ma espose per ben 80. minuti ai, ‘conve- 
nuti lo SCOPO. delle Società. ‘nostr e, ill 

progranima, i doveri ed.i diritti dei soGi. 

istituzioni :che prima della guerra si chia 
mavano le:culle del nostro movimento 

sociale a Gorizia 
Il presidente della Società ‘agiicolo-o 

perala cattolica riferì sui festezgiamen| 
ti dell’8 febbraio. p. p. per l'apertura 
della: Coope rativa Gen trade Consumo! A- 
gricola e pet onorare il.fondatore e di- 

rettore della società, sienor Pio Mayer, 
il quale 15-‘amni fà, il giorno 8 febbratio 

nia. Combinazione volle che Pio Meyer 
potè festeggiare il'8 febbraio 1923 as- 

sieme al 50. complanno anche 5 lustri 
di vita faticosa e piena di sacrifici ‘sul 

|campo della cooperazione cattolica. La 
Società A: O. C. di Gorizia d’accordo 
con amici di Gorizia, del' Friuli ‘e del 

prezios, anello. u nalbum ceonténete fo- 
tografie © documenti ‘Mustranti 1V’atti- 

vità del Meyer in Isvizzera, nel Trenti- 

nò, nel Friuli Goriziano e in Austria te- 
desca a assieme ‘ad ‘una, dedica ricordò in 

belle cornice. 

La festa che aveva carattere famiglia 
re radunò un quarantina di amici ‘e ri- 
conoscenti, laici e sacerdoti, frai i qua- 

ti delle istituzioni create e dirette dal 

festeggiato, allievi dei corsi di istruzio 

ne cooperativa ed amici di icasa. Per- 

vennero telegrammi e lettere dî augurio 

e di felicitazione dal Presidente della. 

In termnazionale Cooperativa ‘ eristiana, 

ve: ‘Consumo d'i Genova, “dal comm. dott, 

Pio Benassi, ei cav. alvv. Mazzucco «di 

Cooperative, consumo, lavoro e ‘produzio | 
ne di Vienna, dal consigliere Naziona- 

le Fischer di Graz, da Sua Altezza il Ve 

la Federazione. consumo ona rh di 

ter Friburgensis, da, molti sacerdoti e 
jaici del Friuli, ‘del Trentino della, Sviz:, 

"id dell "Austria tedesca. cd 
Mi è ‘giunta ieri una lettera, terminò | 

Nlente della S.A. 0. C. il suo di- 
re, “da una persoiia, risuardevole la quia: 
le &osî scrive al’ “piaetino ‘sodalizio ; «E°| 

  

      

  

sta data: pef averne nubvi impulsi. è; duo 
Vo'igor di‘ ‘propositi a' vantaggi) del 

; {la riconoscenza dei soci 'all’egregio diret 
tore, smentendo’ un'altra voltati pr over] 

[bio che il iiondo “ ripaga i i benefici col: 
l 'ingratitudine»; È 

SUO più. fervidi' voti per più prospero 

avvenire. elle cale ‘società nostre sorì- 

  

   

  

1 ‘zione € ‘friularie. % chiudono le adi:nan- 

ze a con un cordiale anrivedérei i rrelle” 

conferenze. m nisili, alle: lezioni, ‘istrattie 
ve ‘serali, al cieolo ‘di lettura ed al-| 

LE opera seri ne ‘sincera nelle nos tie s0- 

cietà tutte» soci lasciano contenti Ta: ci 

      

  

7 URA SPECIALE. 

SCIATICA. e
r
e
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   A: Rodila accadde un tafiruglio va È 

Torno néellexabitaziani di. Baiuti Te; Giol 

‘ to, coll? adorare sj rami. intimi 

uni manto leggero leggero, 

Sese cattoliche economico-sociali in|i 

rette dal signor ‘direttore. Pio. Meyer il| 
| quale in ùna. ‘éonferenza interessantissi 

{ed-il modo per poter.-dare ' la ‘maggior ca 
possibile vita e sviluppo alle benemeritet 

.catapetchie “i bimbî, Si ‘incl 
come Sivori insetti Piva. il. di 

della neve, 0 0 | 
Vanno, ‘a di stona 

necessarie. nella vitu,, id s 

‘pararo: le 

Trentino ha quindi pensato di offrire al 
Pio Meyer un ricordò consistente in un 

% e è poi 

Sédalizio, ‘man’ atiche per” dbcumenitare! 

“Londra: 97.85x 

   

Ea a sil lui A naell 
ca: ‘fata. ad *ATAERUATE. ok suo 

ipubviscolo, farfalleggianip. + 
pi;si SARRI fumanti ed. ; tei 
le calse.. “ 5-0 
wo Rovine: «ad no ES: z ‘ho 

    

sila shigzapirsi; ‘anehe in quest ‘ulti 
{ni di .febbrajo, .coll’imbiancatti 
tura. secea per.i. lunghi mesi di 

Avesse così coperto, el 

gli odî di questo pazzo. mondo! 

infiniti dove non si conoscon 

cattiverie! i i 

AR hi umori, ‘s’irrobristisure @ 

rà spi gan do domani, promessi 

di abbondante raccolto. i   
bifore dei camini, e tra le fl 
‘contadini lavorano per aprì re, t 
‘e Casa; un varco, 

La montagna. bianca SEI ba 

lie suini alto la veste insolità 
copre fino dalle basi. 

Pochi passano. per “la cal   
no tappati nelle stamberghe e li 
accudendo ‘alle Tipatazi ‘onì did 
‘che ‘sérvivanno nella prossima È 

Le massaie fitano atte otùo al f 

Lo 
E silenzio, è pace, è: lavoro 

‘parazione: 

nuneîa l'ora di scuola ed ‘escolli 

Hanno tutti, o quasi tutti; il 

10 della legna sotto il braécio | 
i “la itopaja trasforma ai if 

«Slastica, "I 

1 anno, freddi ed stiro CU 
cose ‘Che  necessiteral! 

mani: gi 
lavoranò ‘a casa, 

in altesa di cr 
m 

esce grandi per! 
Y Qui 

E? una lepoe divina il lavor? 
nella TO ) tude mentalità inna® 

possono Inte‘mretare Con. quella? 
volontà chie sa creare i veri cit 

Vannio 074 Lina e silenziosi & 
fardello, scalzi forse, tra la niet 
dovere, e lo sann lo Comm tere! 

An ci 

vai continuo li autovetture, PÎ 
bia una sosta apparente. 

Fuori l’ampio fabbricato dell 
le superiori, frotte di studenti @ 

Ca voglia «entono di studiare,, 

balocc hafdtisi cor le palle di «9° 
uno spettacolo insolito e bisof 

derlo, 
Si battagliano tra loro. ma ; 

ha più valose, în certo qual m0 
scita di più le risa, quando 18 
fredda e bianca, può colpire l 

lastra, il groppone indolenzito è 
santi, o 1 Di ‘ello padronale l 
che ‘gitassotita servente. che torn! 

spese. 
Hanno imparato loro, 16 (08, 

sarie, e si dice conoscano anche! 
la Casa. Le altre sono cose SU 

i il privilegio degli ai 
ripam azione, quindi, rt 

Costoro. che sono grandi, nomi 

bezio a scuola col fardello ‘delli 
solito il ‘b@taccio, diniinuîrebbetl 
guità, non ei vallno Neanche I 
le soleggiate; “dove il calore 
mosifoni dà, una -APpparea za 4 
vera. WED 

“Sono. “ studesiti » ‘e giovani è 

prova, in ogni occasione della ] 
beranite. e spensierata g e ‘oventi 

‘be, necessarie le hainho? già, 

Basta alla vita, Tutto ciò, che; 
ra. sora è spamt, è spesa che. di 

per molti. Pulinoppo. ‘voglion! 

quindi, 
Cade Ja ‘silenziosa fa è Ced, è. 

ADchie rano bianca e Î I 

  

    

Bic d’ Talia ‘148.40; Bane#,, 
ciale 997; Credito -Itali 106 T0% 

di-Roma 104. Or: 

CAMBI — Parigi 126.10: n 
New York: 
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i: CAMBI — Parigi. 
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lente e benefica sua discesa da dî 

Sotto il bianeo manito 11] grati 

In campa) 

Le case-sono ‘coperte fimo qu 

gogliosa ‘di sè, è pare ché voglitf 

che. serpeggia tra le case basf 
tetti di-paglia. F lavoratori se if»: 

al 

ra ‘a dissodare i 1 ‘terreni ‘per la E 

dove brucia il ceppo di'resina. È 
aleuni giuochi completeranno la bellis ad (0 

Suona du ‘campata della: chi 

‘è Il loto dovere ig come 18 Î 

e:si al'iettanto 

i e ; xd uatmente più tardi per PI 

La vita cittadina, 11 bruscìo dl 

i 
di. 

Line sempre! “7 2508 

tenta: ds X atieler 

Borsa di Milan® 

; Rendita 10: 60: € onsolidali 

       
    

    

  

   

pI 

ne 
mM 

sì 

pi 

SÌ 

uil 

GL 

im 

pi 

CK 

h 
Ba 

di. 

tu
ta
 

"Pa
 

p
ù
 
pe

i 
*
 
D
O



    

  

asi di 

IMRE 
RE 

ner 8 i, 

ndo ul 

i da dl 

13000 

grani 
iure e 

mess 

pag 

vo qu 

le Sf 

rime: î 

nbra 

voglia i 

solita 

e 
via   | basf: 

eno. 

bi; i 
écio | 
1a ai i 

za 

tera! 

ne 1 SÉ 
ria nto] 

P er sf 

x]: pr 

vor? 
innate 

uella 
ri cit 
osi @ 
a mo 

a eil 
‘cio 

p 

Ì d elli 

enti 4 

pare; | 

di «DÎ 
bi sog! 

mx i 

] 0 
do 18 
re q 

zito 

ale ! 
tor! 

0 
nehe! 
Je SU 

lì es 

non f 
‘delle 

b ber " 

ne 3 

  

      

è di 

Ts ’ “D 

ani 

a JA 
int 

> sì. P & 

Bi; È 

[1090 

    

  

      
     

  

     

  

       
      
      

     

      

      

  

      

   

    

           

        
        

        
      
    

     

   

  

  
     
   

     
     

    

    

     

    

           

di 

DA d. ti. ‘titolo abbiamo Sa 

  

she; ] ma 

‘nelle sue acermazioni, data la” delicatez 

rio . Santangelo delle nostre scuole normali 
in 

nessioni non rivelano più lo spirito. ge- 

prego la 

| arte le istituzioni religiose, come il mio 

.. Raorale;.E?. concepibile Vateo, ma 1/4] 

Ù; ‘problema etafisziag 

1 lazione religiosa < 

; * di po 

lui Oni o un ««concordantiae sacrae serip-{ 

"0 lomini microscopici, di ragiona 

  

-tin «entrefileto nel numero 44 di questo 

giornale, Ligi ell principio di colpire lo| 

“l'errore r'ispariniando- errante, quando da 

* forza maggiore non richieda. ‘diversartert 

$è; ci'wiamio guardati dal fare-dei 1 nomi, 
“Scopo: della pubblicazione era: sempli-] 
Gemente questo: rilevare @n errore ed| 

invitarchi di dovere ad ‘esser più “cauto 

ai della sua ‘missione. Orbene: il prof. 

‘ha rotto il nostro prudente e rispettotio 
o inviandoci la seguente letter ai 

ea. 

‘ M.mo Sig. Direttore, 

La buona fede è, necessaria. — 
Giorni fa è comparso nel suo giorna - 

le un airticolo, che ho motivo di eredere 

indirizzato a me. Per dirle la verità, ho 

avuto l'impressione che 'l’ mio illustre). 

contradditore. abbia fatto come i reela- 
misti di. certe case ieditrici î, che mutila- 

no gli articoli.critici,, staccando. solo| 

K periodi ‘@ frasi che vaANDY), a genio. per ìm, 

primerli nelle. fascette dei libri. Questi |. 

membretti così staccati. dalle loro con- 

nuino. dell’ articolo,.ma servono. Lenis- 

simo per il grosso pubblico. sly; 
Perchè. «dunque .io non,siar frainteso; 

cortesia della S. V. Ml.ma dA 

Stampare “ta preserite” risposta onde 0- 
gunun veda se si può in‘buona fede at- 
tribuimmi’ iL ‘proposito di svalutare. ad. 

Rogtito amico ha creduto di fare... 
arlando: dei rapporti fra religione. e 

Daorge, cho detto. Ni      

  

Leg orfa religio- 
sin perchè il feno- 
ste soltanto il TARE 

  

sa per no ragioni: 
. meno relîgioso inv 
Ponta ‘Rio 1 uonio en 

"I Teligione non è è un fatto AO 
entre ‘altrettanto non può dirsi della| 

zione morale, ‘Intesa’ mel ‘Suo significato, 
più ampio, vale a dire, d'azione coscien |; 

e volontaria in ‘funzione: di ‘an ‘con- 

ceto. unitario della; vita, non può assì- 

Iifamentey ici alla hg ssificà mo- 
Male, © “i 

N mio contrafidtbtor e gioca sull equi 
| Voco. Per religione intendo; ‘fiel suo, sÌ- 
i ‘esterno, il complesso dei riti 
i ARA si onora l’Essene superiore, e| 
sen: eo ‘delle verità. rivelate. Nel suo 

cato interno la' religione diventa 
. Fe 

ligiosità, sentimento di «dipendenza.da |' 
espe superiore, e quindi sforzo: di 
CR ae continto per adeguarsi a 
si 2 CERA, Ma così -inteza la religio-. 

ene a coineftere con la riorale, an- 

a egenta Il lato trascendente. e 

È sn! ed è solo questione formale 
Ta la assommare in una. sola parola 

enomeni cosî differenti, ieri si | 

O distinguerli. E dopo tut 

sn, a ciò nom suoni per nessuna 
a irriverente verso la religione ;. 

dalla ; questa a sua volta, ingrossata 
ttame, e esigenza, idoviebbe necessa 
ina i procedere a nuove suddivi- 
dai gi un lato dommatico 

ù o morale. ù 
sug usa-forse far così nell’ inse- 

+ seminaristico ? 
Vi no a alla lezione .di psicologia 
a meno, cantraddittore . poteva farne 

las aio d’altronde son-convinto che 
Crede, ogia non riguarda, com’egli 

vii contenuto dei fatti di coscien- 
“D’e piuttosto. opigetto.: di ‘altre 

° dello spirito, come’ l’estetica, la 
Stica, ecc. ma! "soltanto la di- 

\{Pirituale.. 
“Posta, della storia, spiacémi dir 

iù i avore della sua tesi ; il feno 
niversale non è la re eligione, 

persti zione Li anlimnismo ila totem, Ta su 
Tra UE somma. 

I mipsrienza e la ‘psicologia ‘del 
° anonimo amico fa unà con- 

verte "dig a pane: non tengo tanto a 

blema religioni accademiche. Il pro- 
finale, intersi li inteso come problema 
‘to Ta religion R tanto la metafisica quanì 
sentà UM i nibdi anzi la religione rappre 
te; elimingia. di risolverlò ‘misticameni 

‘ne "con ina i 

‘ questo - dica: n 
‘tesi; ma: SOltazito: x 

“tito “il bisogno, 
una soluzione 

4 

na 

lo “og 
DIC 
ma il taba 

    

atto sa LA Non. credo ‘ehe 
n favore ‘della sual 

qualsi sempre, di dare 
cin alli 'assillanite 

E crédo ‘an? Ù Femig 
mentite” ch me. a SO izione 

ia la 
tutte, m quanto CaPOVOlRE i si sce ici- smo. subbiettivo ‘in. ‘obbiettiv 
Tività, all’ ‘ansia; Sostituisce n 

È e il mistero; ma 7 pese, È i “i SR, ‘di meglio ‘che! e ei. problema, non bisogna teo- n Iscuterlo, ma; 

«no, riconoscere L'errore 

i categoria. mo- lx 

o le” antinomie della ragio-| 

© hei popoli lino ‘sen | 

e.all’at-| 

viverlo. LE mio| 

   

    

       

    

  

   

  

      

            
      

      
       

   
   

    

    

   

     

    

   
    

    
     

  

    

   

  

   

  

   
   
    

    

    

  

   
    

    

   

  

   

       

    

  

   
   

  

   

  

   

   
        

  

    

   

   
    

    

  

    

        
   
    
    

     

   

   
    
       

      

  

   

     

      

       
    
    

   

     
     

    

    

       
    

   

  

     
     

     

    

    

        
       

  

   

       

   
   

  

Illo "Sig: Diretto” 
Suo Peio 

derag np 

  

“Udine, 19. ; Re L39098, di 

(1) Tutto” ‘questo: naturalment
e lo di- 

(0.al'fniovincognito manhon ha, nulla ‘che 

vedere: conla pedagogia e. la mofale, 

che insegno nella scuola, ove, mi Stu- 

dio di non derogar mai ai eriteri della 

più. assoluta” obiettività:
 

| Lai lettera sl prof. TATA sil 

‘prestèrebbe < ad in volume di comme
nti 

tanto è irta di affermazioni: ‘discutibili; 

assimilate forse più leggiochiando che 

‘ l'atudiando. Ma mon né 
varrebbe la per. 

Però: qualche rilievo è doveroso, data 

la gravità-del tema; janche se la tr atta- 

zione è deficiente: anzi per questo. 

‘Amzitutto: uni “osservazione sull’ epifo- 

nema, collocato in testa alla. letteià.: 

«La buona fede è necessaria». Se io seri 

vente sha. inteso «di . avanzare "Una. ‘giu 

stificazione, accus gandosi. dis un. abbaglio: 

preso per Mandanza. 15 riflessione: dg per 

chè la parola ha tradito il pensiero, né 

prendiamo” ratto. ‘volentieri; perchè line}? 

guaggi,;.dagalantuomo : 

  

di 

è da Santo. CI ne 

are um appunto 

o. Egli sntessa 

ividenza que 

di banalità 
erte 

se egli ha inteso di f 

noi, ha: sbagliato indirizz 

si è assunto di mettere in & 

sto sbaglio. Difatti : a parte ! 
‘del. parallelo con i. reclamisti - «di ;0 

case editrici,. osserviamo. che, imposti aa, 

do: la: questione, : egli afferma. eaplicità- 

La religione non è: un fatto me- 

. Mentao. cerca di. giustificarsi 

SÌ accusa, ‘perchè, è è pre ocisamente questo | 

e. non; attra) Nede moi: ‘abbiamo voluto = 

a quale ‘buona: fede, 

    

    
    

    

Curci s/invertono.. evidentemente :; «e ee] 

ne duole per la serietà, del Mostro. cone. 

‘tradditore. set 
«Un altro PR estraneo Dn “questio 

ne. Il Sig. Prof. Santangelo insiste Con 

Un. i, corto ‘di jpetto. sull’ 'aoniDaaie, dello, 

no che Io riguarda, ‘E’. questio: 
ne di abitudini: chi serive per erigere 

un ‘piedestallo su cui collocare i] pro 
‘prio nome, e chi serive | preoeeripato.. solo, 
di um fica: da difendere o. da esaltare. 

   
  

      

de idee : 
giro di valtzer o 
idee restano. pia 

le persone passano come un 

dea 

Entrando: poi nel «elou». della Qu 

pregiudizio, «la morale indipendente». 

la 

cetto ed-ogni “sanzione trascendeint rale. 

te è sinonimo di morale atea. E” une 

bibliografia copiosis ssima su questa que- 

convengono : la necessità di un fonda- 

mento per la moralità. E si capisce su- 
bito: chi dice morale, diice legge, e + 
legge implica obbligatorietà, perciò po- 
atula necessariamente un logi glatore ed 

una sanzione. Per questo i i fautori della 

morale indipendente sì suono sbizzar- 

riti in cerca di una 'génesi è di un ful- 

ero impegnativo. Con quale risultato 

Ecco: il divenire della specie. umana, 

che, evolvendosi, si crea e SI ‘impone ul 

£ toa) di prescrizioni , convenzionali 

la coscieriza, che ‘detta. e rimorde, per 

cui; l° uomo è legge e e sanzione & sè stes- 

S0; | l'opinione pubblica, che ha. le sue: 

esigenze e le sue sanzioni di lode 0 di 

biasimo; ‘l'onore, ‘che ebige ‘ignardi nel 

la vita. So ciale, 8 ne ‘guadagna o ne sca- 

la morale e’è una defici enza ‘sostanzial : 

rale... 
De ‘alla “classifica” morale» dice, 
Prof. Sintangelo,. E noi aggiungiamo: 

categ orito ‘delle sue imposizioni.’ | 

"i 

dig 

tivismo della morale. «Come. un indivi=|; 

duo. può formarsi una coscienza ‘falsa; |! 

così un popolo: 

senta. parabole ascendenti. nella civiltà 

dei ‘popoli. sei presenta, pure parabole di 

scendenti: ed. è 1 “immoralità che per:|. 

verte. il ‘senso morale, di, modo: “che ill   ì ne anonimo’ eit 
rocca di sentenze e 
‘Non ‘Conose 

acanehe ‘una fila- 
di nomi. Confesso 

ere, come. lui; tanti nomi, 
ssedere un Dizionario: di cita- 

La. che «ritrovare» - sè stesso, cioè «ri- 

scoprire») € vivere. vl fondo morale che 

illumina la sua COsCienza, Lu 

«du morale è ‘assoluta nel valore cable 

E, anche nella vita. ‘Interiore, “da è 

errore è uma: 

   

: o. può muovere. Lap... 

sa di mancanza di buona fede? Lat. 

“Non sono le persone che contano, bensì 

di quadriglia, ma, le 

stione osserviamo chè il‘Sig. Pirof. San- 

tanigelo; istituendo wi confronto fra la 

religione ela morale, è dominato da un 

Tutti sanno chie ‘dicesi indipendente» 

morale che prescinde da . ogni Cons 
cezione religiosa, ‘escludendo ogni pre- 

apprendendola com ‘pura ‘emanazione de |! 

la coscienza: perciò morale ‘indipenden> |. 

stione; C'è però un punto su' cui tutti 

pità; e via di questo passo. In fondo a 

tutti questi tentaivi di ‘ficostruzione del| 

la manca: nidi del’ carattere assoluto” e la 

ùunilate ralità. della morale. «di azione mo 

. Don può ‘ assolutamente sfuggi- 
bene il 

la mòrale è è. qualche cosa di assoluto, as- 

soluto nel tempo ed assolute. nel valere) 

“La. ‘morale è, assoluta. nel tempo, “ara 

egi. “quale, fu, nei ‘secoli. passati: se con: 
degenerazione 

a potuto. “e “possono , determinare 

‘| delle deviazioni gravi, ed a.volte far ri 

tenere lecito. ciò. ‘che noi. giudichiamo 3lf. 

lecito, ciÒ. non: depone a favore del relali 

la storil, come ci ‘pré- 

‘popolo che risale la. via della civiltà noni 

minando le antinomie. «one un (atto 
fede». è sbagliato, “appunto: peerhè. pre, ke 

Ligue là morale designa tutto lu uo- 

L° “esterile. B Corie 

"(R60o] Entore Soria lo ‘anitute det Mi E io corna degli vata i appli 
escogitati* arîtert: diirftoatità» ‘indipen- 

L 

racciàta,.dalla. porta, rientra: dallbi!* fra 
nestra.. E la yoce-della natura è. questa: 
la legge morale.;.ha,. «grigine e sanzione 
fuori dell’uomo: di «qui, la yece ineoer- 
cibile della coscienza. e l'intuizione di 
una siustizia nltraumana, 6: tia 

Cosi hanno sentito e sentono i. popos, 
li: così ha pensato l’èlite intellettuale]; 
dell’umanità sia, pure ‘mediante un'im- 
perativo categ orco. 

, Questo porta. @ conchiudere, Che- non 
la religione è un, aspetto . della moralità, 

ma che la ‘inoralità è un ‘aspetto della 
religione; che'il fenomeno religioso in 
veste non soltanto il Fapporto fra l’uo- 
mò e Dio, ma ‘anche i ‘rapporti coi pro- 
pri simili e con sè stesso; che: la-cate- 

coria religiosa è più ampia della cate- 
sorta morale; che Ja morale vin tanto è: 
un fatto fibressario, in quanto la rel'i- 

gione è un fatto necessario; 
i Perciò l'affermazione del Prof. IpniC 

tangelo non è uno svalutare «de istità- 

zioni religiose», ma uno svalutare «a 
religione». Diciamo ‘questo, ‘perchè ‘egli 

ci\accusa di un gioco di“equivoto, è Poil: 

non lo precisa, ma ‘solamente pone-mia 

distinzione fra . sienificato "ésterriv e si- 
gnificato” inter nò della religione, quasi 

{per insiriuàre;: ‘che. ‘nol dave simo voluto | 

n°
 

   

lbiamo, elevati cad. ‘umiat. considerazione? 

‘più-amipia, -considerando. la ‘r'eliefdne ‘ini 

generate, ‘senza alcun particolare rig di ant 

do. Questione di buona: fede: È 

. deo 

lio, è illinguaggio sdoperate nell’espri 

ipere i rapporti: ifra religione”e morale;]s 

Prima viice, che la religione nel’ ‘suo gi 
a aificato ‘interno «viene: ‘a ‘Odincidere! 

con lav morale, anzi, ne' rappresenta al 

Fato trascendente € teosofieo» (1); poi| 

dice chela religione, ingrossata (|) 
della muova esigenza (morale), dovreb- 

be necessariamente procedere a nuové 

saddivisioni, distinguendo. un lato dom 

matico eun lato morale» : in lineuàe-| 

gio povero prima si dice che la religio- 

‘ne è figlia della morale, e. poi che la mo- 

rale è figlia della religione. Capisea” ii 

logica è parte della filosofia, 

  

può la 
la filosofia non sempre è il forte degli 

uomini, Amleto direbbe: «Essere: o non 

essere: qui sta ‘il punto». 

Ci pare assai strana la concezione del 

la psicologia da parte dei..Pr “Of.- San- 

tangelo, restringendola ad. una dina? 

mica spirituale. Intende parlare.;delle 

psicologia sperimentale, che tante délùu- 

sioni ha creato nel campo. ‘materialista, 

Spare” «del divenire ERRO eg o Ù 

lega sun soffitta? (Chi i sa? A lore 

que. ipotesi ne ha una idea unilaterale; 

Tnonl? idea sintetica; e vera che tutti 

hanno, che cioè la psicologia è 1 siudiò 

dei fenomeni inerenti alle facoltà del 

l’anima: perfino ì materialisti l’appren 

dono così, chiamando ‘anima quel qua- 

lungut principio, da cui procedono Jo 

azioni dell’uomo come tale, cioè cOme 

essere SO d'istinto digli ‘altri ani- 

mali. Ed è appunto. questia psicologia, 

che. bisogna studiare, per poter 0on07 | 

,|scere e giudicare le caratteristiche ‘e. le} 

esigenze dell’uomo anche nel campo: le 

ligioso, perchè prima di ima fede rive- 

lata c’è um nucleo di verità dedotte. dal 

dalla ragione, che a quella servono di. 

fondamento come punto di :-partenza. | e 

come controllo. L’infeliee uscita; riv ela, 

‘che quanto ‘alla lezione ‘dii. PIROReS 

non sì Foa fare di meno». 

PT infelice. è il oder storico.| 

diiubiclo: si afferma: «il fenonieno più I: 

‘piversale mon è la religione, ma: i tabù,. 

Panimismo, il ‘totem; la. superstizione |. 

insommay. Il: Prof. Sant ‘angelo dense 

evidentemente due cose:dapitali: ; ;n pri 

morluogò il:eoneetto véro: dir superstizio |: 

ng, che 3. degenerazione di. religione, ma 

che appunto=per questo presuppone 1 

fatto .rligioso. vero; in secondo, Ju0g9]: 

le Fisultanze dei. più eminenti orienta: 

i cultori dello studio ‘delle 

religioni comparate, da; cui ‘appare, € de 

il fatto religioso, ‘hia.subito. non, Una, evo- 
luzione,' in qu to. che I esame, dei. Db; 
antichi decuménii ‘ pone in'ev sidenza, € 
non d monateismò. È Seguità ali politi: 

versà, “il sù elle 
è Fidea, di ‘un Dio 

» #° 

    

    

  

   

pefutizione, d. "Doni i PET 
rau - De Rousè - - De Vogiiè - 3 Max Mil], 

Ter De Broelia ect, 

Dite «il problema relizini ihtes0 a 
me problema' finale, interessa tanto. lil 

metafisica quando la religione» è gi ust 

un modo di risolverlo misticamente,. eli] 

“Utae» con e ul poter, S " 
upplire alla mia|gorico delle sue imposizioni. Ciò signi-|scinde dalla : genuina psicologia. ricor- 

ignoranza. Vero è che da 
‘©hione di Galileo è da ‘que 

acone ‘in pol,è di moda, anche 

‘8 propria. testa,: (de 

Con infiniti ringraziamenti è coi ina 
e foggiare wia morale consona. al 

voro tornaconto; ‘é geltono intiimanmien 

da e fica, the le sue prescrizioni sono indi- data prima, da cui la. ragione prende le[; 
i n sti Pendenti. dalla volontà dell’ ‘individuo. mosse per, ele varsi all'indagine dei più] 

Fe cor l‘Senso di ‘onore; dal ‘giudizio del pub alti problemi della vita, per.iseoprire la 
7 blieo, ece. “Futti. «alle. volte vorrebbero convenienza «di una» fede, per assoda-   rela credibilità. «della» fede, per intravi 

vederne le armoni ecoi propri dettami. 

| gione “qualsiasi “gas 

dente? Il sérisé comune non subiscé d04+ ade “did fida "perohè 

Strizioni.di«pseudo; filesofi.: da nata: tre néi'è thefenonmene individuale. 

:l emo ediimporta perla. religione la quali |* 

‘r'imibegcare in Jui una puntata. contro la: t 

religione ‘cattolica; mente di fatto eil 

Lao: per non dire comrndditasi 

    

soggi ungere: « la; XL ‘eligione rmppivsenta A so 

tl viro: i 

Pa ; i re di ‘basta saperla trétare, 

di dare una solu- 

Sil ante prob: tenta: 

Rd, e Pi giordano Sttita coar 

; Sidia; net seo cche. Pl 

gno, «e DON sempre», 

  

Ag] 

giuiiete. iaeredo’ferraaintiniteche 
la ‘sohi| 

zione: veligio@ starà più scettiga di tut | a 

tè, im “quinto cipovolge: to écetitismo ‘sub | È > 

Biéttivo: ‘mM ‘obbiettivo»: èenormey è eliori 

me r@liviosàmiente, perchè significa. alei 

fida -di ‘chimera, per non dire di, impostu 

da; è enorme storicamente, perchè. esclu 

dé dle «datto» della: rivelazione, che imi- 

. |plicitaménte riduce a costr uzione uma- 

na, e come tale le nega. corrispondenza | 

obiettiva: nellar ealtà delle cose; è enor 

me'filosofieamente, perchè cin scetti 

cismo’ la fede; mentre sono termini an- 

titetici, perchè accampa obiettività nel, 

lo seetticismo, che è fenomeno purameni! 

{e soggettivo, perchè ev identemiente sot 

tintende il vieto pregiudizio, che la re- 

ligione escluda la azione, mentre la esi- | 

  
‘pie, cche la fede.si opponga alla scienza 0’ 

almeno’ Ja escluda, menti ela promuove 

come raggio @ emello scaturito dalla me . 

desima sorgente eper illuminare armoni 

camente la vita. Aggiungere ancora «il 

problema i no Mbisbgna teorizzarlo, «discu 

terlo, ma; viverlo» significa «copiare» 

frasi fatte, ruzzolare mentre si erede di 

‘volare ; perchè è ‘ero, che il problema 

religioso bisogno viverlo, 

uella tale psicologia certo. che così si 

sun er ecbero atteggiamenti ben divèr 

      

É Fialinò: ‘difendere e diffondere;‘ma' mon 

è ‘affatto’ vero: che il problema» ‘religioso | 

ion si debba:teorizzare: è. diseutere, per 

: 4&nò ‘appunto anche questo è consono “d' 

quella” "tale: psicologia: ed.'è sintomatico 

che, ‘mentre ‘Si svaluta « da religione» 

ignori ridiola ed impancandosi: a maestri 

'in'un’eampo iemorato) si suggerisca di 

‘non discutere la religione a chiîla vive 

perchè 1 la'otudia, e vperehè: la studia mon 

‘teme nè gli epifonemi vuoti degli incom 

petenti; nè la criticadi‘chi.è competen- 

ta:-è strano che chi siverede illuminato 

suggerisca l'ombra del silenzio, ‘ché chi 

è [forse si crede paladino di libertà impon 

od la e appa ‘di piombo di una supina de 

dizione ad una fede che vuole essere ed 

  

antinomie! ! 
* « 

Il pro”. Santangelo smarrisce il buon 

‘penso quando a proposito delle nostre ci 

tazioni d'i uomini grandi sulla religione 

‘è Sùll’ateismo” eater di non possede- 

raéey: come»sempre si sparla di ciò che 

si‘ignòra, e si fanno perciò avvicinamen 

ti -impossibili: Probabilmente Platone, 
Cicerone, Hugo, Giusti, ece. non sono 

Profeti del Vecchio Testamento. E* un 
‘l'agionare simile. a quello dichi, ‘volen 
do portare un saggio di profezie della 
Bibbia, citasse qualche responso sibilli- 
no delle pitonesse pagane, come questo 
notissimo a doppi osenso per la disposi- 
zione delle parole: «Andrai ritornerai 

non perirari in guerra». Così si usano pa 
role che si credono grosse per fare col 

po sulle anime semplici, Ignoranza «in 
buona fede» 0 malafede. 

Meno male che c'è una finale atta a 
far compatire tante: nriseriole : 1° illustre 
contradditere si definisce uomo miero- 

SAPIKeA, Troppa umilia! Un “professo- 

e dev ‘essere uomo ci èlite, pur senza Po 
[pale a genio. E si è ò sforzato inverità di 

essere tale, tirando in campo Galileo è 
Bacone, 

epiteti volgari, sia pure a scopo sarca- 
stico: anche il sarcasmo deve arrostarsi 

di fr onte a certe irriverenze. Peggio an- 

cora: ne profàna le figure, citandole 
quasi a conclusione di una‘tesi, che quei 

{due Grandi hanno severamenite condan= pop 

‘nato. Galileo: è vnàd delle ‘più meràvi-| 
gliose ; Inearnazioni’ “dell’armonia fra 
scienza é fede; che’ tragiche disavxcatù 
re per ‘contingenze di tempi e per ope- 

ra anche di uomini: dì Chiesa: mon iserol 

laròno mà rinsaldarorio: Bacone lasciò 
FEEritto: ala? tintura: di fiatural ‘filosofia 
ificlinà gli momini all’ateismo,; aa una 

il lalla str eminente "li conduee mano many 
a a a religione». Erano tomini, che sa- | 
pevano ragionare “con Ta propria testa 
anche per ì: venturi i 6 OE 
saputo furto. + 

Sgaaini vw 

    

tt di tie cioe 
“L’Unione;, - =:TARCENTO .- 

- AVVISO” DI ASSEMBLEA 
*»Esso0ci delle: suddetta: Cooperativa! so 

‘no; imvitati-all’ Assemblea; ordinaria che] 
glio vorrà: èà-alle ore 14 di. domenica 4 marzo 

1928: “per. trattare. sul seguente; 
‘ORBINE DEL GIORNO: è 

a IL Approvazione» del..Bilancio 1922; 
i n ‘di 5. consiglieri uscenti ; 
‘3, Nomina; dei sindaci e di un: REI 

MeMario: Salo i 

NB, Nel. CASO. cher i soci nom li ‘0 

in numero legale, trascorsa un ’ora .da 

‘quella ‘fissata .1’Assemblea” sarà valida 
con. Da numero dei presenti. 

PRA N Presidente: i 

ACI A ASFVANBLLOr +.   

are di pa della ragione. L' ar 

  

d tlanno sentito/il Vince © E Congiu 
Popoli: no quanti sono interventi 

prese ca nc DE 

‘questo problema metafi 

sheo fa ‘ed è lione i diiatifo: popoli» Da fi ; 

«Hatgiemo non PS 

secondan do! 

7 éd'è “proprio. questa vita he noi.vo=| 

‘è ragionata nelle sue bassi. Queste sono! 

re un «Concordantiae Saerae Seriptu- 

Tableau! Ne profana î nemi con|' 

«R° qilesto fia sigg; 0h) ogni* “non |» * 

  

  

    

    

  

+   
Bolt: CARLO: CONTI * 

‘Medico al: PADIGLIONE, TULLIO TA PER L'INCASSO DEL. RELATI- 
VO IMPORTO: . 

Malattie Polmonari 
Peneumotorace terapeutico - esami microscopici : chimici » 66 

Reazione di Wassermann: » 

‘Riceve tutti i giorni dalle.12 alle I4 in Via 0 

‘Marinoni ‘(Già S. Maria) N. 27 

SPLENDIDI      

         

     
      

- Udine. 

> bonamento 

CA SMETTEZIE LORO UNA TRAT-. 

‘sato. ACCORDIAMO. UN'ULTIMA 
PROROGA: FINO. AL 20. FEBBRAIO 
..Riteniamo che gli abbonati che, per 

i tale data, a, pi avranno versato l'ab- 
.AUTORIZZANO .A- 

  

DELLE. PRIMARIE. FABBRICHE ITALIANE 

si Î vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta. 

  

IONI 
UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 
randa assorfimento Unficamere - Camere da letto - Sale da pranzo > toi 

Specialità mobili da UFFICIO 

— Ottomane meccaniche da I. 250 in più 

    

  
  

Suo scursali : 

Bologna 
» 

Bolzano 
» 

Cagliari 
» 

» 

Catania, 
» 

Como 
ppt 
» 
Do i 

Firenze PA 

cc» 
_» 

IE 
Genova 

1 » ro 

Messina © 

Milano, 

"i 

‘taugs 

Fao 
Pavia. 

ae 
ri 

Piacenza 
A 

Rapallo 
RAVENDa, 
Rimini. 
Roma   te 

BOLO 
YFRENTO - TRIE 
MERANO - MESSINA . PADOVA - PAVIA —- 

SASSARI - SAVONA, 

- Toncessionarla est salusiva. della Put noi seguenti Giornali: 

Ferrara. 

Merano © 

PR , ELE 

Nuovo Giornale quot: 

Unità Cattolica ‘ quot. 

*MOFBTARO! quot. 

Lavoro: quot. 

Suecesso <> «quot. 

Sidtiroler Landeszeitung q:).. 

Gazzetta di Messina . -quot.i. 

Secolo no ‘quot. 

“Sole n° ‘quot... 

* Organizzazione | Boom: ‘sett. 

Guerin Maschio“ sett. 

HE Eramway * rnett. 

« Maftinio - «quot.|. 

* Roma ia quot. 

‘Giorno “i © *.-«. quot. 

‘Don Marzio ©‘. ‘ quot. 

-Corriére ‘di’ Napoli quot: 

Bei e Venticinque”. bìisett | 

| Palerinò a 

+N'A. - CATANIA - i - FIRE NZE 

STE - VENEZI 

Or? ua 

Resto del Carlino. 
Giornale Agrario 

Der Tiroler 

Bozner ‘Nachrichten quot. 
Unione Sarda 
Risveglio dell’Isola 

Sede di MILANO 

  
  

  

qui 
quot. 

sett. 

quot. 

quot. 
quot. 

Corriere di Sardegna quot, 

Cernobbio L’Ar 

Il Soleo quot. 

‘ Corriere di Sicilia. quot. 
Giornale dell’Isola. quot. 

La Sicilia quot. 
aldo ir) 5006 

Proyircia di Como: quot. 
‘’L’Ordine quot, 
L'Ordine della Domen. sett. 

Eco della Tremezzina sett. 

° Eco del Lario. sett. 

Gazzetta Ferrarese. quot. 

Nazione quot.| 
Cittadino quot. 

‘Amico delle Famiglie quot. 

“Provinéia” “di Padova quot. 

“© Popolò Veneto. | quot. 

"Giornale di-Sicilia' ‘’ quot, 

‘Gazzetta Commere. bisett. 

‘Provincia Pavese  bisett. 

“ina co sett. 
". Popolo sett.. 

Libertà quot. 

Nuovo Giornale quot. 

‘Ap Mare © — osett.i.. 

‘ Corriere ‘dî Reomagà: quot. 

Aus : |. sett. 

Messaggero quot 

SE. 

‘Con. decreto governativo è eta 

sta e seguenti basi: 

Se l'avviso non supera. le Li 10. 

| {Se supera le L.. 10 e non le L. 

pres, 

A - ANCONA - BOL 

    

- GENOVA - NAPOLI - 
ZANO - CAGLIARI - COMO -;F 

PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - 

-'SPEZIA - TREVISO - UDINE * VICENZA 

-- 

insernione: calcolata el. Lina di tariffa, 
» » 

| Filiale im AM DI Era Via Manin, 8 

PALERMO - ROMA - TORINO 
ERRARAJ 
‘ROVIGO 

TASSA SULLA: PUBBLICITÀ 
bilita. mna tassa sulla Bonbinieità a carico delli inserzioni. 

dr. — 40 Se stpera i L. 100 è tnila ro L. 250 L. 1.90 
50 » —25 |Se sapore le 1250 e Ì 

|ge, supera le L.: 90 e non le Li. 100 » —.501Se supera le L. G0nu pria - ; 
d- 
Mu 

Lonati a il roi, 

NIONE PUBBLICITÀ" ITALIANA 
CONESINARA DELLA PUBBLICITÀ: DI PRIMARI GIORNALI ALAN 

. 

quot. È 

Tribuna quot. 

» Paese: quot. 

Rovereto. Messaggero sett. 

Rovigo Corriere del Polesine quot. 

» Rivista Agr. Polesana bim. 

Sassari Nuova Sardegna quot, 

Savona Cittadino quot, 

ES Avvenire | ° bisett, 

Spezia Populo sett. 

Torino Stampa quot, 

» Gazzetta del Popolo quot. 

aa Momento quot. 

Trento. Libertà quot. 

» Nuovo Trentino quot. 

» Popolo Trentino sett. 
» Voce del Popolo trisett. 

do Il Popolo di C. Battisti set. 
Treviso Risorgimento quot. 

» Vita del Popolo sett. 

"» ‘Riscossa gett. 

» Gazzetta del Contadino get. 

© << I Popolo della Marca sett, 

Trieste: Piccolo | | quat. 

. » » Piecolo della Sera: quot. 

Udine... | Patria de) Friuli quot. 

i E DFrui quot. 

» Bandiera Bianea sett. 

Venezia; Gazzettino 
pe Gazzetta di Venezia quot. 

._® Gazzettino astrato -eett. 

» —‘’ Sîor Tonin Bona Grazia set. 

4 0 AAA nett. 

Vicenza —Provimeia’‘îtì Vicenza quot. 

Lato Corriere. ‘Vicentino quot. 
" P ni Popolo ni ‘enti. 

(RR Visentin * sett 
|-Wéerona “Il Domani d'Italia © sett 

GIORNALI DI-LINGUA, ITALIANA — 

7 che si ‘ pubblicano in Isvizzera 

ii. tarezzi fm tire italiane) 

Bellinzona: Dovere 5, ES RD 

» . ’Popetò e. Liber. quat, 

Gattinoni ‘ Vita: Nuova ; quot. 

Locarno. Cittadino  .;° bisetò, 
P | Giornale degli Feser. sett. 

Lugano. « Corriere del Ticino quot 

» Gazzetta Ticinese . quot, 

» ‘ Lista dei ‘Forestieri . sett. 

»  Bibera Stampa < quet. 

‘Ginevra “Annuario . del | Commer, 
o {Svizzero 

  

   

  

   

    

   

  

      

  

   

   



     
      

    
   

    

      
   

   

   

    

    

      

    

    

    

  

    
       
    

     

   
    
   

    

    

    
   

  

    
   

    

   
   

   
   

  

   
    

  

   

      

   
      

   
   

        

     

    

   

  

   

      

   
     

      
   

    

   

    
       
      

   

   

       

    

    
   
   

   

  

   

  

   

   

  

    

    

    

  

     
     
       

    

  

   

    
   
    

   

      
     

    
    
          

    
     

     

       

mi Tia ofter.a al caro Parroco 

“dqualî dîsse dolci parole. Mors Vescovo 

  

eg ‘ilodrali: MR ta plarimoni: NESS CE 

menlca sera i brax 1 e buoni giovanî dî P 

questo fiorente Cineolò giovanile” 8ì 89: 

“uo prodotti nel nostio teatri “mò P: ‘Pao 
‘fino, con il dramma Tarcisio e la farsa 
‘del Nostvo Illustua poeta e ato mae 

stro prof, Mons, ia Ma Lit nni . 

dei bimbi. 
Tarcisio il pure ed eroico giov atto 

martire che diede ia vita ‘a Cristo da 

pidato . mentre trasporta sa, diascosto 
nel. seno il. Corpo di Cristo ai cristiani 

“che: attendarano tra 1 sl ili di esser Ni, 

sacrificati alle fiere, ed. è a ragione 0% 

gi.ricordato e venerato come il martire 
dell’Eucarestia,..è stato rievocato. Nel 

Vinterpretazione . sapientemente midot 
ta e.-adattata. dal ‘rev.mo parroco don 
Sebastiano Ferino dai filodrammatiei 

nostiri dî Lavarîano in modo suggesti 
vo. soddisfacentissimo. " 

T quattro at'isdel dramma:furono in 

termezzati da scelti pezi di musica suo 

nati dalla locale: banda di Lavariano 
sotto la. direzione sasinnte. del. maestro 

Basciu. 
Inappuntahilmente, come sa fare del 

resto quella banda, che € senga dubbio 
‘una delle migliori della provine'a, 

i La farsa TI nemico dei. bimbi del.n0 

stro Ellevo dop; il dramma è statoif@ 

‘stissima. L’ombrella'o (il nemico. deî 

bimbi), pieno di umanità e dî buon 

.euore sotto la scorsa ruv ida della 3tun 
‘oa barba e dei suoi cenci. ha Yatto ri 
dere ead un tempo ha commosso. 

Il. fraitonimento è stato seguito col 
più ‘vivo interessamento dal ‘pubblieo 
‘“fittissimo, întervenuto in rante anche 

‘dai paesi vicinî. Peccato che tha la 

folla, si siano lascfatî passate tre 0 

quattro masealzoni che, coerenti com 

la ninnria elucazione e i nropri nrin 
cipî,, eredtttero di far bene a due Tl 

‘prese unendo agli applamsi. del pubblico 

‘i liro fischi acîdî e cattivi, Un dispet 

to. Contro chi? 
di vi liamo «crede che gl’ incoscienti, 
| poichè: ‘abbîamo ragîone dî aredérli. tali 
‘non Siano stati spinti da. gente intere: 

satae che abbiano capito. che l’anima 
di Lavariano non era, non è e non sarà 

von loro, .Certo nen sarà più permess9 | 

a lorodi ritintare la prova. - i 
Un. plauso ai rostri bravi giovani 

‘aattolicî; con un incoraggiamento a 
‘continuare sempre così; ur plpauso ino] {n 
‘tre'allla ‘ottima filodrammaticà. ed muito 
in particolare a don. Sebast'a=o Ferino 

‘ché, modestamiente, ma con fede e con 

| giovanile fervore, di tutta codesta vita 

‘eristiana e civle di Lavariano è lo 8} 

rito propulsore e l’anima, instancabile. 

TIEZZO di Azzano Decimo 

ca unedit, ue Uodli scrittovi ‘Giovedì 

Sera è deccsso improvvisamenta ilo | 

viro amassimo parroco Mon Pasquale 

Pasquali, Questa mattina ebbe dog 

il funeraie che riuscî ‘imponente, | VI 

inte‘venuero, ad onta del tempo pessi 

ao ‘molte per: sonalità dei paesi limitrofi 

una quindîc ‘îva dî sacerdati, una lar 

ga rappresentanza comunale de Fabbri 

cdtria; la Commissione dell’exigendo 

campanile e l’intera popolazione; “tanto 

che la Chiesa fu incapace ; a conteniare 

tuti gl’intetvenuti. pr 

Essendo indisposto. il ‘Vicario Fora 

neo,.mons, G. Batta Gasperotto celebrò 
Dati messa, cantata. egregiamente dalla 

locale Schola Canto. il rev.do don 

Luigi Colaviti Arciprete. dî Chîons, al 

quale pronu?cîò un commovente discor 

so, Due le corone, una della Fabbrice 
Valtra. ‘dal 

| parricchiani al loro amato pastore, Al 
Cimitero dit..ie Vestremo saluto il Tap 

| presentante del Comune, 
.««Hl defunito con testamento dispone 

una somma a favore della Congregazio 

De di Carità e quanto. possedeva a.ta 
vore'di.questa Chiesa Parroc :chiale. Vo! 

le essere sepolto nel centro del loeale 

cimitero. Il decesso del buon parmoco 

ha; addolorato Pafarezento quiesta 
buona popolazione, 

“ CONCORDIA - 
Mella. ‘nostra Cattedrale. a ‘Per la 

ita dei; S.S. Marti:i, numerosissimo 
‘fu.il concorso dei fedeli e consolante 

il numero delle Sante.:Comunioni. Sua 

Ecce. Mons. Vescovo impartî alla ;Mes 
sa la Santa Comunione ai giovani del 

“Circolo e..alla sera tenne il E ‘orso dii... 
‘circostanza. Prima di partire 5. Ece 
volle ‘recarsi nella sala dei giovani ai 

da fu festeggiatissimo specialmente 
PR dei giovani. 

  

LIBRI E _RIVISTE 

CI pù dito trà i 7 gnali cattolici. 
  

‘Cattolica Italiana ; che. 
(‘150.000 abbunamenti 

‘cifra cospiqua che va ogni giorno au- 

o fl quotidiano, cattolico milanese 
«l’Italia» ed è ‘assai aprezzato, anche 

: pei valenti collaboratori. quale un Padre 
Gemelli perla rubrica medica, un Padre 

de Abate Caronti per la rubrica Liturgica, 

| nimase vestita a lutto: 

‘isur’uttore cav. 

| Segnaliamo con piacere la mangmnifica ba 
di ‘affermazione della Giovertà Femminile. 

ha raggiunto]. 
al suo giornale]. 

si ‘quindicinale «Squilli di Risurrezione» 

S ‘mentando. Il giornale Viene ‘stampato. 

piegate, studenti, ‘contadine, signorine. 
. Giornale quanto ‘mai’ vario perchè ap 

Inunig. si rivolge ai più disparati elemen 

iti sociali, 

| A i ae 

aristocratiche e lavoratrici, 
    ie 

ori iena Ren RI OI EEA E Ve 

i R- DD " i È ni i 

  

P.CT: nel'deliberare ile 
nale obbligatorio. alle*socie, ma sopra- 
tutto eta segno di disciplina ée d’amore. e 

  

prof. De dui O Rinoldi, si snigliabato e professoresse. 
| De Courten, prof.. Stieco, e operaie, im- Gran segno di maturità ha dato la G. 

giornale nazio 

alla causa nel realizzare. così prontamen 

  

te il vat) del Congresso tenito = set- 

tembre scorso. 
‘’Auguriamo’a tutte le associazioni cat 

toliche d' diffondere la buona stampa; 
e allora non: avremo’ ‘più PEA 110 
gna 03 

{ 
  

  

  

Dopo da -tragita pei 
Tre recento bovini aill'Unglieria di Venzone 

Ieri ebbero luogo. al Amegna.i 

lenini. funerali della vittima Alfredo 

Giorgini Che riuscirono împanentissimi 
ed ai quali pai ntecipatoio ufarità e 
gran numero di Tappresentanze dei'FPa 
sei.con gagliardetto oltrà a a gran folla 
di ‘popolo. ‘Anthe a Venzone: ila etttà 

negozi chiusi e 
le vie. petlustrate e da fascisti. Scel luogo 
vi sono recati fin dalle. prime ore il 
Questore cav. Rebec:hi È il giuce i 

Cavarzerani. sit aein 

tutti gli animi un. pr ofondo sbalordi 
mento e una accorata impressione, An 
cha a Udine diversi men: g: ‘chiusero 

în segno dî lutto. 

Ferito dallo scoppio di u preti 
Il fanciullo Giuseppe Mucin fu Fio 

rendo di anni Li rinvene in un campo 
dov'era andato a raccoglie madierhio. 
un piccolo proiettile, L'îincauto ragaz 

2 dopo aver levata la spoletfa battè 

con un chiodo provocando Jo Scoppio 

della capsula. Riportò ferite al viso al 
le braccia e alla gamba sinistra e fu 
accolto all'ospedale dove venne giudi 

‘cato guatribile in un migsetto e più di 
cure, 

SO 

  

Per un tentato suicidio 

Si è presentata nei nostri uffici La si- 
gniora Corner madre del:giovane Corner 
e ci-ha pregato di rettificare la cronaca 
comparsa, ieri sul nostro giornale, dato 

che sesofido lei non risponderebbe q per 

fetta verità. denti 
Noi l’accontentiamo. 

AM Circolo “ Lelio hu sù 
La conferenza di coltura anzichè que 

signor Ivan Trinkoe che svolgerà il de 

ma: Religione e inorale. 

| L'ingresso come il solito ‘sarà libero 
a tutti i 

Trattoria Comiutafe 
Mattina: Rigatt: ini al sugo; Ridolet |. 

ti di vitello o lingua salsamistrata con 

contorno, 

Sena: Pasta e verze; 

Ne-gon Contorno, 

Sequestro di lubrificanti 
rubatiîi a Campoformido 

Due arresti 
Da diverso tentpo a Tolmezzo ‘si 08 

servava la vendita di lubrificanti di 
provenienza sospetta è “altra n n 

capitano delle guardie di Finanza s £ 

Caccavalle ot iano: unta i in 

casa di certo Guerrino ' Carra di amni 
21: che esercisce un servizio d’atitotra 
sporti.. Vennero sequestrati. 9 quintali 
di benzina, 4 d’olio lubrificante per ae 
roplani e 4 d’olio denso. Il Caria dopo 
aver. detto 

individuo, confessò d’essere in relazio 
ne d’ affoni con un guotorista de] campo 
di aviazione di’ G&mpoformido e di ® 
ver venduti altri numerosi quintali di 
lubrificante. Îl motorista & cemo Al 
berico Bedini di ‘anni: 30. da Modena. 
Venne arrestato a Campoformido. Ani 

Polpette di car 

| medicina ‘renale speciale vi risani. 

sta ‘sera; taivrà luogo domenica prossi 
n 95 c0tr. alle ore 17.30: 

;Osratore:sarà, l'illustrissimo prof. mon 

reo — Si Pascasio:-+ $, 

  

che-il Canta: è i staitacte attenuto e le inda 
gini “ proseguiong. pik pa 

‘dn vendita all'asta. pubblica 
“I° Consorzio Yootecì nico Provino ulo 

Udine ci comunica : : di 

ca. trec ento’ capi “ini pe ‘evalenza: gover 

che pregne,. o razza Simenithal, 

vefirà . Ù 

sistantà dell’ asti pubblica e della Me! 

tazione priv: ata, per ; gl'up pi. e pes 

goli capi. E 
DD primo esperimento d' gue avrà luo 

go il giorno di venerdì 25 eotr. 

y in Udine presso le scuderie comuna 

li di Braida Bassi. In conformità a 
quanto venne olà comunicato con cir 

colari dirette ai singo.î Consorzi 400 

tecnicì Comunalî per le prenotazi oni, 

chiunque potrà adire all’asta, 

che già si prenotarono avratno d' ‘ritto 
di preferenza nell’ae quis sto a parità @ 

prezzo offerto. I prezi saranno stabiliti 

da apposità commissione Ministeriale 

2 
LC 

‘sulle basi dî quelli medi correnti, 

Come ‘il tempo influisce sulla salute 
Quando i cambiamenti del tempo vi 

rendono depresso irritabile, nervoso, 0 

la ‘vostra schiena trasalisce dal dolore 

e le membra diventano reumatiche, sta 

te attenti lai vostri reni. Potete sapere 

se soffrite di distrirbo renale, se l’urina 

è nuovolosa, sabbiosa w dolorosa al pas 

saggio, Noh trascurare tali avvertimen 

ti. Procuratevi - una «scatola di Pillole 

| Foster.per i Reni e lasciate che. questa |‘ 

vunque L. 5, sei scatole lire 29 (bollo) 

| compreso). Per posta aggiungere 0.40,/ 
— Dep. Generale €. Giongo. 19 Cap. 
puecio; Milano: (8). Mm 

Diario Sacro . 
MH ercoledì; Ci Pebbrai, — S. Ci 

DO Massimiano. da -d. 
LI Piso 

Giovedì, 22 lebbraio — S. srugni 
  S.S. Talassio e Lin 

Avillo.” 

=x gx 

TEATRI E ED DAR TE 

TEATRO SI SOCIALE 

Compagnia per le opere di Sem Benelli 
“L'esordio della nuovissima compa 
gnia ‘drammatica Benell:ana ‘ebbe do 
menica, con La cena delle beffeyuà "me 
raviglioso, beneaugurale “moncorso di 
pubblico. 

Tie provie continuano ana? 

rita da Cortona 

n   
«di averli acquistati da un 

Questa sera. seconda recita con Zar 
a Sabato terza recita. 

Cinema Teatro: Cecchini 
FILM DELLA: FORTUNA : 

‘ Prima serie 1.0 numero vineente 899, 

Felice Cavalotti. Protagonista il celebre 
attore Umberto, Mozzato. 

  

  

scena. 

  

è "| nematognafica, 

n Uggi | Otartiverà: dall’ Unohest UD ° 

primo carico di bovinî omiposte | di Sr 

| Crinaca dello Dagli 
‘che 

osto in vendita a coutanti col 

sin] 

alie Ote 

Calo 

\ niente di lasciano prendere n questo 
mortice; è danhò Lap PE, 

  

A'‘tutti eli spettatoriviene ‘evsegma 
ito Gràtis'un tagliarido numerato der con 
correre alla vineital'di ricchi ‘premi della 
Film della Fortuda. — SS Gi- 

pera Xx Pr: x TI ea mr eee ie penne 

  

U. S. Triestina b. Edera 21 
Ane he il maggior ente sportiro gori 

giano è preso dali guig: le Como da con 

sorella bianco nera dell’ AS 

Ci giungé notizia da o chie dol 
menica 18; 

‘non riuscivano a vincere malgrado 1a 

loro schiacciante superiozità. 
.- I triestini vincevano per 2.a 1. 

Italia-Ungheria 
+ tecnici it. non perdono tempo per 

comporre la nazionale che dovrà soste 
‘nere l’urto con gli Ungheresi. 

Sembra che st centro avanti della 

Lucchese, il bravo Moscardini sia ri 

‘messo în Îîsquadra. 
L'attesa è viva negli ambienti Spo! 

tivi La 

  

  

= X Te x i 

COCAINA 
Un altra pisga, o 

moderna degenerazione. | 

della 

bestiabi. Si certa Il veleno che! soppre- 
uve tutto quello che di nobile vi è n. 
Pesoimo: ‘entetivgenea,. la’ coscenza 

"SE cerca’ arca rici Ll'abbrate- 

mento. 

(LE (Aa sonize point ate rovina 

fistca, ‘alla Fortata SIE. calo 

[ella morta, è al delitto! 
° Che para ? Le PIO) al € isp” 

di dbgradinvonio. 
, SURSUM'C ORDA ! Ea digita dî 
mana, ‘la! COMMERO dd o dter9* ‘do- 

a nido ig i 

Ora Interviene 1 Bue 
Il Governo che ‘ie; condarnava, n 
nome dei valori morali e civili, il'ro- 

A IR ble fomorie 

‘mai ‘domita»Rri Kiri Giulio vata A Ae |15- .10 — 20.10. 

compaghamento * ‘orchestrale. 

"gli ederini sul loro campo 

‘I ‘piacere ‘portato’ agli estremi più 

Partenze da Udine 
‘Per TRIESTE: omn, 5.25 — Ace. 
8:10 — ace. 14 — omn. 17.30 — acc. 
MES 

Il treno delle ore 17.30. è Sospeso al- 
la domenita.e quello - 17.30 si ferma 
a Gorizia, Su 

Per ‘CIVIDALE: 815 — 11.30 — 

Per S. GIORGIO DI NOGARO e CER 

IVIGNANO : Si 16:40 — 1251 — 

19.41. sig: 

IHl.treno delle 19. 41 è "dono: t. dd 

menica:. . $ tab 

Per TARVISIO: dir. 4.15 — omn. 

5.30 — dir. Ea 16.05 — ace. 

19. 40%" ni 
 TPtretio dir. dello 4. 15 gi effettua: sola 

mento il lunedì, mercoledi e venerdì. 

Il treno delle di 40 è rs la nome: 
nica. “ 

Per Vv ENEZIA: ace. 6. 15. — m. 
acc. 10.25 — dir.:14.05 — ace, l 
dir 20 <— dir. 2.05. Fal 

‘Il treno delle 7.15 sì ferma a Cagno 
Per 8. inn 7.20 — 12,8 — 

14099 — 18/2@ n 

‘UDINE per. TRICESIMO: 7.30 — 
810 — 9.10 + 1040 /— 11.10 — 12.25 
— 13.25 — 14,25. .15.25 — 16.25. — 
17.295 — 18.25 — 19.25 —— 20.25. i 

| Da VILLA SANTINA per STAZIO- 
NE CARNIA: IO ER IR 

17.20 == 20. 
Itreni delle 8.45 e delle 17.20 SODO 80 

spesi la domienica. 
T treno delle: 20 gi alatoa pose 

la domenica, 

TA6 
7:15 

LA SANTINA 7.45 ll — 17.20 — 

21.30 — im cina coi treni da U- 

‘dine 

“DI treno della 1 è sospeso la di 
Ga. 

‘Arrivi a Udine 

Da TRIESTE: omn. 7 — age. 8.48 
— ace, 13.40 — dir. 19.5 -— ommn. SLA. 

Il treno delle 7 ‘parte solo da Gorizia. 
Îl treno delle 7 è sospeso la domenica. 

_ Da CIVIDALE: TAS — ui ‘dia 19.48 
— 19... 

Da S. GIORGIO DI NOGARO e CER 
VIGNANO: 1:93' 19,33 — 13,45—0194 

Dn treno delle 1. 33 è Rospeso: la dome 
Ga: 
Da TARVISIO: 400. 8 484 _ din 18. 85 

— ‘dir. 19.35 — omn 22.40 — “die L16. 
‘Il treno delle 19 35 è. spo la dome- 

nica, ge! 

“Il treno eta 1. 15 si effettuerà Sala: 
mente il mércoledi. venerdì e domenica. 
‘Da VENRBZIA: ‘dir 4 — m. 724 — 

acc. 9.30 — dir. 12.46 — dir. 1540 —   vinoso gioco d'azserdo, ora fa ap*ro- 

buso deila' cocaina, 
“Atto Contera: s6baro, ER, dest "ora- | 

tori hanno mlovato 7 ‘cara. tera 007 rale 

e civile della kigge:» “© 
Ilnottro. PALEARI sn Smalti a 

Governo per l'energia ce dimo tra ® 
questo, come nella pin do i 
cha d'azzardo; <> È 
‘Hè*snvocato eguale energico salek   

Questa sena si proietterà la magnifica 
film passionale di assoluta novità Pove-. 
ro Piero tratto dal romanzo omonimo di. © 

Capolavora d ‘arte. “Sfarzosa messa in — 

di erà il programma ta brillantissi 

  

mascherata sotto al nome d’ar è; 

“Auguriamo pur “noi che l'opera > 
Vinto morale continili. 

1) Per questo valga + affermarsi sem 
pré più severo è Îl’o indont pubbli 14, 

zione. 
Fn tale. compito dna essere privi 

1,4 dattolici 0% popolari. 

  

um '% E x — ; 

Dorsi. R. Da (onbso | Dirett. ‘respons, 
Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 
  

care la‘lepge per la. repressi mo dell a- 

vento contro dlire forme d, propagar- 
da nefasta, cme la pornografia, pose 

della volontà popolare, deci'a a d fem 
dere la forca « e la MERenrA ddl n 

{Arrivi a Gorizia Mi: 624 9.077] 

Da STAZIONE CARNIA per VIL-| 

POE a cori 

mu vigore dal 1 Dicembre 

‘GORIZIA - TRIESTE 

Arrivi'7.52 — 12.38 — 18 — 19.56. |. 

GORIZIA MIERIDION. . ATDUSSINA| 
Partenze da Gorizia M 7,15 — 13.407 

18.35 — ‘(Gorizia Nord) 19.25 (*). | 
Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorisit} 
Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Pied 
colle). — 12.28. — 18.7 
(9 sospesi alla domenica. 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezis) 

Partenze da Gorizia M. 5.58. — 7 1.500] 
12.40 —-18.13 — 20.01. - 

(#67 8] 20:56, a 
UDINE-CERVIGNANO' PONTILE pa 

GRADO 
Partenze. da © Udine 5.10 — 1251. A 

19.41. 

Da Cervigniino 6:30 — 14.05 — 20.40 
Da Pontile per Grado, 5 10 — 14.45 7 

DI 20. 

‘Arrivi a Udine 9,32 — 19.04. 

A Cervignano 6.25 (*) — 8,06 — 180 
— 22.08 (*). 

(*) sospesi alla domenica. 

A Pontile per Grado 7.15 — 16.507) 
dadezo (*), 

  

9 X * > 

Linee automobilistiche | 
Ing. Ribi e C. . Via 9 Agosto 6, 

(Orari in vigore dal 1 Gennaio 194 
GORIZIA. CERVIGNANO 

Parte da Gorizia: 7.30 — 17.80, 

In concidenza: coi treni Trieste - 

nezia,   
"CERVIGNANO GORIZIA 

Parte da Cervignano: 7 — 13. 
Arrivo a Gorizia: 8.45 — 18. 

GORIZIA - TURRIACO - GRADO. î ( 

‘ (Sospeso alla domenica) 
Parte da' Gorizia ore ‘12.30. 

GRADO - TURRIACO - ‘GORIZIA | 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Grado ore 7.— Arrivo | 

Gorizia ore 9.20. © 
‘GORIZIA . POSTUMIA 

Parte da Gorizia ore 6.50 -— 16.30*. 
Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20 

  *) Sospeso alla domenica, 
N.B. — In coincidenza a Postu®” 

coi trani Lmubiana-Trieste. “0 
GORIZIA . CORMONS   ace. 19.6 — ace. 22.50 

Il treno delle % DA pente olo da dal 
sa } 

| meniga, reati: 

CA: STAZIONE DELLA CARNIA da 

VILLA: SANTINA: sa Da ii pae — 
19,15 — 18.20-+-.20.50... 

tua. solo-la, domenica. ti 

fe 19. 25. 

13.18 — 16,43 — 19,30.   
j22:18,59 N-19,59- BEI, 

A-CASARSA dal. PORTOGRUARO : 
7.89 — 17.50 — 21.33. 

Il. treno delle 17. 50 è sospeso la do- 

menica. 
| A CASARSA da GEMONA: 
17.45. 

A CASARSA da MOTTA DI LIVEN 3 

ZÀ : 8.38 — 21.13. 

ISTITUTO F EDERALE DI CREDITO PER IL RISORGIMENTO DELLE VENEZIE 

  

Sede Centrale: VE NEZ IA 

(AI treno delle 19.6. è sospeso le do-. 

» I.treni delle 10.5 e 18. 20 sono sospesi | 
;8 domeniea. Il treno. telle 20. 20; si effet Cividale ore 16.40. 

| CIVIDALE - CORMONS - - Gong) 
Da. $. DANIELA: 8,30 — 12 36 16,5, | 

A UDINE da 8. DANIELP» 8.30 - Hi 

Da TRICESIMO, nella ore 7.14 — 
18.44-— 9.44— 10/44 — 11.44 — 12.59 — 
13,59 — 1459 — 15,59 — 16.59 — 17.50 

(Sospeso alla domenica) 
i Parte da Gorizia ore 12 — Arrivo 
Cormons ore 12.55. 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Cormons ore 13.20 — 

I vo a Gorizia ore 1355. | 

‘GORIZIA . CORMONS - CIVIDAIS 
il (Sospeso alla domenica) 

Parte da Gorizia ore 5 ‘Arrivo 

Parte da Cividale ore 8.15 — 

lore 9.45. 
GORIZIA - 

i GRADISCA 

‘(*) soltanto: il martedî e sabato. 
(*) fino a Dobra. 

CORSE SETTIMANALI 
7.30 per Palmanova, al Lunedì. 

7.15 per il Collio - Cormons - Gra 
«sca, al Martedì e Sabato. 

PARTENZE DA CORMONS 

ore 7 per .Ipplis -. Cividale. 
ore 9.15 per Mariano - Gradisca; 

Martedì e Sabato. 

  

  
  

  

  

              

    

  

    

  

  

                
  

    
.&ce. oltre a tutta la, collaborazione. fem...   amîmile : Sig.ne Barelli, RO orata 

  

    

      

    

  

            
  

  

    

    

  

        

  

    

Statistica delle anticipazioni su "Ha ast imenti di dannni di guerra, effettuate dall” inizio delle operazioni a tutto il 30 Novembre 1922 

Sino a 1.000 da 1 000 a 5.000 0 da 5.000 a 101000. | da 10.000 a 20.900. da 20.000 a 50.000 | di 50.000 8 250,000 Oltre 250.000. TOTALE 

“LS Num. Importo | Num. Im porto. Num. sg Num. Importo Num. Importo Num. Importo Num. Importo Numero Importo 

| Sasione provinciale di Belluno.  l'grgal 2155672(-| 7533] 19,080.474046| 1776 12.248.838/=| 11i7| 17.361,594/—| 430) 14.589.86g/=| 136) 14323:204/—|  15| 7.1r0.00/—|14747|1118:9259.7 6I46 
Sottosezione di’ Gorizia. ) 422 ‘a20.696|—| 787) 2.1g89.130|36j | 258) 1.803.195/—| 168) 2.468.680 togli simnà a “ 4 bici n SS 7 si x iI fo ti 

» ed Treviso di 10033] 6.546.522}—| 19228| 43.927.115/—|. 3677| 42.007.290/95) (3562) 52.710/04680 1841} 59.551,101/99 802] 78,293.331/52 75) 35.998.500} 41217 318.637.908/20 

ca Bigi di Trieste + | .1946|.. 1.500,262|—| 4972] 11.840,882;—|  803| 6.007.445 D 815 12.871.026/—| 13251 44.128.926/—| Sor] 68.316.020] — 18] 9.803.500/—| 10680] 154.52%.061!— 
È > ine » | 32598] 20.272.915/30] 45185|115.788.282/33; o Tod dine Sì 4108) 57.730.472/-| 1193] 39.266.816|—| 431) 44.422.720|30 43} 24.447.000|—| 93742 375.269:71858 

È 3 doeponerta c) - 2975)  2.352.257/91) 8741] 25.635.726/37] 2 "i pali OO[r4f 2166) 35.087.651/tr| 1764| 58.567.040|23 1099|118.561.795|—| 212|161.700:723|[—| 19831 424.983:977|70 
ci » di Vicenza 1 2789) 1.693.313[—| 4324] T1.178.602/— = +920:329/+ 890) 14.115.659} —} |. 391) 12.805.420/— IO5| 9.930.200} — 5 . 9.154.729} 9410 64.806.344! 7 

mitato latale di Padova . w 88 66-071j—| zio 579.250/— 4| 504.300) — 58 910,300j— 41}. 1.302.640 29 3.413.300/— 3 1.475.000}— 493 8.250,861}-" 

AR 3a poro dpr TEA eva ch SERIO 4 54.000{— I 23.000/—] | ‘al  177.000|—|. — | — ca 9 271,900) — 
% si @ Verona , ana AROrO E ALS 7 rig id * 35.000] — 4 188.000/—| . 2 306.000/— x} 1.500.000/(— 28 | 2,110.350-7 

Antecipazioni senza interessi (1) . 26464! 13.672.992/89| 14302 26.149.637 44 269)  2.021.414/65 15 171,106/L ud: sa (o ai ni MIRI e id L|: 41050 42:015.150 98 
4 ' $ - - È . n x one \ : Ù si t > 4 = i : Do A “ ER ep + Td $ 4 Ti 

“Totaletiti 81957 {{49.BAT.603/jo|T052H3/4,0/399.039 g6| 22820) 107.676.811/39) 12905|193.513.534/91 oe 235. 904. 309 22] 3411|337.361.600/82| 37° 351.189, 450/—|.233040 | 1.491.180.309|42 

li O id VO i ina fron | 2 

‘ Finanziamento speciale i i ; % Matia “Po Diferenso dipendenti “da rettifiche, e; timo L 233040.|. 1. Sine 
: {' per le Terre Redente FARSENE Si APREA LR i o da geni i RES > >» diminuzione — | 2042. 22,824. .620|88 

| pe I RIAD Totale complessivo ‘. | 230998 | 4.479.478.333)! 
|a futto il Seal. i a}t po c1000- (31.000.000,— 404. 500. ‘000.— | 663. 000. 000. 

— Anticipazioni effettuate nel mese di Novem 1922 
{x} Lab do solo: lè Aqiticipazioni erogate a a mezzo ‘delle deli Squadre i 7 la 

liquidatrici, Dal 1/Gennaio, 1932 a, tutto Novembre 1922 furono ‘erogate, “a i Montante , Num.. Importo complessivo |: Importo medio |. Percent. 

norma ‘degli esoneri stabiliti sino a L. 10,060, altre L. 46,559;453<in. antici- me" sai LE D a 

paaioni -sensa interessi, cOmprese nell’ammontare delle singole Provincie. ; sito 6 i E° todd! è SAR t torno lL ty) da sé 
Sono comprese L, 6; o erogate nel mese in Anticipazioni, senza interessi. i da 1.000 a° 5.000 O: 3° 2.055.1 67 Pao iN00o 42:48 . 

; vr ! da ‘5.000 a° ‘10,000 | 286, »' 2.131.120.— di ip gg 15.80 
| da 10.000/a 20,000 | _{79 » 2.705.006,— |.» 150.865.— | 9.88 / 

da 20.000 a 50.000 r6I » 4.389.730.— |». 30.373.— | ‘8.89 

Di ‘da 50.000 a 250.000 55% >» 5.339.255. | >» 97.259. | 3.13: di 
oktre 250.000. %) » 1.855.000.— | 1,555.000,— | . 0.27 Percentuale fino a L. 20,000 — L. 87.79 o0]0, 

n i mr - n Imp. medio fino a » 20,000 — » 44.67 
TOTALE Bio | .L. 19,183.184.—.| L. 10.598.—, Imp: medio. totale > 10,598 

  

        
  

              
  

    

       

    

   

  

   

        

   

    

    

    

   
      

   

  

         
Partenze;6.28-—.9:09 — 15.09 — 21 

Per 

  

A Palmanova 6.50 (S) — 8,56 — 18.50) ® 

Arrivo a Cervignano: 9.30 — 19. 15, = 

a 

COLLIO - e | 

Parte da Gorizia ore 7.15 (2) 130 

    

Versa: 

(50 eo 
sab ric 

      
(*) Sospeso alla domenica. | Bolo, 

POSTUMIA . GORIZIA topi 
Parte da Postumia ore 5.30 — 25.4) teri 
Arrivo a Gorizia ore.8.45 — 19. | tatto 
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